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Olelestinà assicurata della partenza di 
d' Orméville e persuasa che non si foss^e 
fatto alcun male , senti squarciare quel* 
la specie di tristo velo , che avvolgeva 
r anima sua , e le parve che una mano 
benefica la esonerasse dall' enorme peso 
che la opprimeva . Corse perciò incon~ 
tro alla cameriera la quale riportava quel 

fatai lume , la di cui sola idea aveva 

« 

pochi istanti prima' agghiacciato il suo. 
sangue , e la guidò ella stessa a quella 
medesima finestra , da cui pochi minuti 
prima avrebbe voluto allontanarla a co- 
sto della vita , osservando ancor più. at« 
tontamente di quella, e mostrando di ri- 
cercare ciò eh' era ben certa di non 
ritrovare . Bisogna eh' io mi sia ingan« 
nata } disse ricordandosi che d'Ormévil* 
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le le aveva lasciate nna lettera che an« 
cora non aveva letta ; oh si , mi sono 
certamente .ingannata ! Bruna potete 
pure andarvene ; vedete Bene che il mio 
è stato un vano timore . Oh , replicò 
Bruna : quante volte la nostra immagi» 
nazione si forma delle idee spaventevoli! 
^ . la paura è un male terribile : mv 
ricordo ancora che una volta essendo 
noi al Castello di Versenay .... 
capperi ! come passa il tempo ! vi pai> 
lo di epoche antiche , madamigella , è 
basti il dirvi che vostra madre non era 
più alta di cosi ! ( c per mostrare quan> 
to in queir epoca era alta la Contessa , 
la vecchia Bruna pose il lume sopra la 
tavola f e Celestina fremè d' impazien- 
za ) Tornando dunque a ciò che vi di- 
ceva y io mi era ritirata una sera nel- 
la mia cameruccia , la quale era situa» 
ta all' ultima estremità dell' ala sini» 
atra del Castello , in un antico padi- 
glione t . . Mia buona Bruna ( interrup- 
pe Celestina , che aveiiebbe inaltramto 


Digitized by Goog!( 



9 

ehìoTKitte ; ma che usava qualche ri- 
guardo alla debolezza della vecchia' go— 
veruaute di sua madre ) mia buona Bru- 
na ve ne prego , lasciaiemi sola ; que- 
sta sera devo terminare una lettera — 
Kla riflettete , Bruna insisteva , che ci^ 
che avete creduto sentire può ben esse- 
re che lo abbiate sentito realmente - No, 
non è nulla , sarà forse un romore pro- 
veniente da qualche casa vicina , e di- 
cendo queste parole Celestina presen- 
tava il candeliere a Bruna - Ma non ho 
nnlla a fare in questo momento ; se ciò' 
vi facesse piacere potrei restar qui . . . 
— No , Bruna-, non è necessario , vi 
ringrazio , bisogna assolutamente eh' io 
scriva . 

Cercava intanto di guidare dolcemente 
la vecchia alla porta ; elleno vi erano 
finalmente giunte : e il vostro lume ? 
riprese Bruna tornando addietro ; aspet- 
tate che ve lo accenda . Celestina sen- 
za riflettere a ciò che diceva , esclamò 
impazientita : vi sono, obbligata ,, ^uo& 

t 
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né ho' Bisogno. - Ndn no: avete Biéo- 
gno per iscrivere ? voi siete ^ dunque 
impazzita , mia cara iSglioolà j >&i -vede- 
liene che la ipanra — No ^ 'mia ca*> 
ra t ma sono Bensì sBalordita > e poi 
sono tanto angustiata <dalla fretta-» che 
-non so neppure quello che mi dica . . 
fa d'uopo che questa lettera sia prouta 
fra un' ora ... ed è già molto tardi ^ 
aggiunse sospirando .• Finalmente -BranA 
se ne andette , e Celestina chiùse a 
chiave la porta della cannerà '. 

- Giovanette , -che per la pritua -vòlta 
Avete ricevuta una lettera 'dal vostro 
amante , che per la prima volta vi tro-> 
vate ingolfate in una amorosa avv-entura, 
tocchérebbc a voi descrivere tunoci& 
che provo Celestina quando si vide li- 
bera : trasse ella la preziosa lettera dal 
suo seno » e quantunque ardesse dal 
desiderio di leggerla, esaminò • priroA 
accuratamente tanto la direzione che 
il sigillo ; infine l’ apri , e gettando 
lo Sguardo su que' caratteri , non potò 
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a meno idi tingersi di rossore , e leg- 
gendo, a poco a poco la sua mente s’in- 
fiammava ; lo stesso fuoco che ardev? 
d'Orméville, andava circolando pelle sue 
vene ; ogni accenta le cagionava una 
nuova palpitazione,^ ed ogni linea ac- 
eresceva 1’ oppressione del suo cuore • 
£cco ciò che conteneva la lettera : 

I momenti sono preziosi, e non 
,, rimangono a noi che disperate ri- 
„ soluzioni ; una sola notte . . . anzi 
^ non ci resta che _il breve corso di 
„ poche ore : domani mattina vostro 
„ padre vi presenterà l’ indegno sposo 
,, che non sarete più in tempo di ricusa- 
„,re; domani mattina un insormonta- 
bile ostacolo si frapporla fra noi, non 
,, ci sarà più possibile il superarlo , e 
„ ci dividerà eternamente . Un abbor- 
,, rito nodo vi legherà per sempre ad 
„ un altro ; la sorte del tiranno che 
„ detestate diverrà pure la vostra , e 
giurando d’ esser sua , giurerete di 
non esser mia giammai j, egli non ot- 
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If. terrà il rostro cuore , ma yor non 
^ potrete a me conservarlo ; il pure 
'ff amoré ohe ci unisce diverrà un da'» 
iy litto i non ri sarà più. permesso «li 
pronunziare il mio nome ... Celestina? 
if vi sentite voi la forza d' incontrare 
un si orribile destino ? consentite di 
„ buon grado a sottomettervi a tanti toc^ 
^ menti ?... no , io conosco la vostra 
„ anima , voi non potete vivere se pec, 
,, me non vivete : ebbene l vi è ancora 
ff no mezzo , ed è quello stesso Cielo 
testimonio de*' nostri giuramenti che 
me lo suggerisce; avrete voi la forza di 
ff accettarlo ? si , poiché d'Orméville osa 
„ di offìrirvelo : a due ore dopo la 'mezza 
„ notte io sarò setto le finestre del vo-' 
stro salone , tutto sarà pronto onda 
ff voi possiate uscire senza romore ^ ho 
lutto preparato per unirci , mezz’ ora 
^ basta f non è d'uopo che di una paro!- 
„ la: Celestina, voi la pronunzierete , 
o nel caso contrario diverrete una per* 
f, fida • ( perdonate donna celeste ! jk. 
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jagTcme piS non nri guitta: , e là dispe- 
„ razione mi trasporta poiché si vuole 
„ ch’io rinunzi a voi ! Celestina l riflei» 
„ tete prima di rinunziare a me! io non 
„ posso ch’essere il vostro sposo o mo- 
ff rire ; voi , voi stessa morrete se siete 
^ da me disgiunta , e il barbare destino 
gì toglierà, perfino la dolcezza di mo- 
rire insieme • Yoi sarete il carnefice di 

99 

„ entrambi , e straziando un cuore che 
^ vi adora , lacererete con esso anche il 
„ vostro ; piangerete allora , ma trop- 
„ po tardi di aver ascoltato vanì e fri- 
voli riguardi j ma- non sarete più in 
„ tempo ; voi mi chiamerete ed io non 
^ vi udirò più ; un freddo marmo ci avrà 
y,. divisi per sempre, voi mi avrete schiu» 
^ sa la tomba , e voi sola sarete colei 
„ che mi avrà spinto all’ ultira’ ora 
^ Credete voi che la crudeltà di vostro 
padre non vi dia il diritto di sottrarvi; 
„ alla sua tirannia? credete voi che gli 
„ sia lecito spezzare i legami co’ quali- 
eglimedesìmo ci aveva uniti?credete in*- 
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„ fine che sia permesso a vo! stessa* di'mao*- 
care alle promesse che tante volte mi* 
avete fatte ? Celestina il cielo le ha* 
intese , egli giudicherà chi di noi due- 
,1 fu uno spergiuro ... no , questo titolo: 
,f odioso non vi conviene ! voi verrete 
Celestina, verrete .... non tentate 
,, dissuadermi , perchè non vi riuscirestef^^ 
„ non ascolto nessun ragionamento , nes» 
„ suna osservazione , sono irremovibile; 
,, vi adoro e vi perdo, ecco tutto ciò 
„ che conosco in questo mondo . Cosa- 
,, mai mi potreste dire ? vostra madre 
»» approva la nostra unione , vostro padre 
è acciecato : e perchè si devono segni» 
„ re i capricci di un uomo in delirio ? 

„ Ogni istante che trascorre aumenta la 
„ mia impazienza , il tempo stesso che 
M impiego a scrivere mi sembra un tem« 
9 >. po perduto , non mi vedo innanzi che 
,, Celestina' o la morte . Pensaetci ; se 
f, voi mi riducete alla disperazione pos'» 
„ so tutto intraprendere, qserò tutto , 
^ sono capace di volare a queir altare 
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j,. 3bve ir vostro perà'do labro pronun- 
tr zierà^ il decreto della mia morte , 

„ trafiggere sotto i vostri occhi il mostro 
al qaale voi mi sacrificate ; assassine— - 
„ rò voi pare , ed ib resto delle mie' 
,» forze sarà impiegato a pugnalare me- 
„ stesso , e voi, si , voi sola avrete coni* 
„ messi tatti i miei misfatti ... ma no , 
„ no , vi punirò ancor, più, crudelmen- 
,, te , vi lascerò vivere , io solo mi sot— 
„ trarrò al supplizio eterno di- amarvi' 
f,. e vedervi la sposa di un altro , lo^ 
„ giuro per voi medesima : se le tre ore* 
,, suonano e non siete al mio fianco, do— ■ 
„.mani recandovi al tempio vedrete* 
,., r opera vostra , ed il primo gradino 
„ che dovrete calcare per giungere all* 
„ altare , sarà il cadavere del vostro 
,, amante „ 

In qual crudele situazione ti ritrovasti 
misera Celestina dopo questa lettura ! • •- 
tu vedevi d’ Ormòville in procinto di' 
commettere qualunque attentato , e pec' 
Pjcevenirlo e^i ti consigliava la pià int*-* 
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perdonabihe delle' debolezze l Se lo wp*^ 
presentava disperato , furioso , e non 
•stante sentiva di non poterlo salvare • 
Maritarsi senza il consenso del padre suo-, 
foggire notte tempo dalla casa paterna ^ 
questa idea la faceva inopridirep'n tatt’al!* 
tro momento non avrebbe giammai per- 
donato a d' Ormév-ille dì aver^gliela solr- 
taoto accennata . 

■ £inalmente prese la risoluzione di-non 
rispondergli ma all' istante 1- accesa 
sua fantasia , ponendole sotto gli occhi 
mille scene d’ orrore , le parve già di 
sentire lo strepito dell' arme fatale , di 
^dere scorirere a suoi piedi il sangue del 
suo amante , ohe , pallido e contrafatta 
fitrascinavasi all' altare impiegando gli 
estremi suoi sforzi per adempire la sna 
tremenda promessa • Celestina dimentica 
tatto , suo padre , sua madre , la voce 
del proprio suo cuore , e- non occupan- 
dosi più. che di d! Qrmcville e di se 
medesima ; non conosce più. altra de- 
bolezza che quella che pa&. citardace. la 
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sur félicità' , altro delitto che qaeUo di- 
darsi in braccio ad eterni tormenti, altra 
ragione , altra riflessione , altro moven'- 
teche r amore >11 suo- amante in qnei 
momento è per lei 1^ intero universo ; gl% 
smarriti suoi sgnardi- lo cercano , lo yo- 
dono per tutto , le- sembra- parlare al' 
sacerdote ohe deve unirli per sempre ,, 
e implora quindi a< mani galante la prò» 
tezione del Cielo : un istante dopo, soc» 
presa- di- trovarsi' sola, accasa d'Ormé» 
ville di lentezza-, passeggia per- la came- 
ra:, corre-contionamente alla finestra , e 
si agita a guisa di forsennata. Una pen- 
na stava sopra la tavola , la. prese e scrii* 
se queste parole con un trasporto, che non^ 
si può; descrivere nè al momento io cui* 
si prova nè allorquando ha cessato dii 
farsi sentire : „ Vieni . . , si vieni 1 af- 
„ frettati , Celestina ti appartiene , eliti 
„ è- tua sposa , vieni - a strapparla d^le^ 
„ mani del suo tiranno • • • » 

Non aveva terminato di vergare que— 
st'ultima parola , che il prestigio si dissi*» 


Digitized by Googl< 



pò . V • il suo tiranno l ripetè^ eon Isp 9 <^ 
.vento :: ed ò. mio padre quello a coi oso> 
dar questo nome ? . . . il quadro che- 
aveva infiammata T immaginazione di' 
Celestina) cangiò ad un tratto d' aspetto 
al posto in ' cui aveva creduto vedere 
1-! altare , il. sacerdote , i- preparativi- 
della cerimonia non scorgeva pià che' 
un solo oggetto-,, e- questo era suo pa— 
dre ; ogni parola della lettera- che aveva' 
cominciata , sembrandole, che si trasfor.*» 
masse a’ suoi occhi , non sapeva legger**- 
vi che quel nome; chiamava il suo aman» - 
te onde la difendesse dalla larva che Ila* 

i 

perseguitava , ed era il nome di suo pa» 
dre che le usciva di bocca ; proenrava- 
diping’crsi alla mente r/mmagine dì d'Or* 
méville per attingere ne' suoi- sguardi la- 
forza di cui abbisognava , cd invece era* 
di bel nuovo 1' aspetto del padre che la 
si presentava», Gd>i. desolata , smarrita,, 
piangente , lacerò la lettera e cadde in gi- 
nocchio gridando ; gfttnde Iddio cos€t> 
mcH dobbo ’h < » - ■ - - 


Intesi*. ih<qiiel momento' picchiare beP 
bello' allft’ sua porta , e riconobbe la voce- 
di Laura la-sua cameriera - Aprite , apri— - 
te ^ diceva' quella ragazza affannata-; egli< 
è assolutamente necessario che vi parli •. 
La> maniera con cui le parlava ; pose- 
Celestina in qualche curiosità : essa' ave**- 
va bisogno, per cosi- dire, che qualche-' 
nuovo accidente venisse a- disturbarla. Ahù 
madamigella , esclamò la fida camérie* 
ra.,. voi'Siete perduta . - Giusto Cielo t 
è stato sorpreso V interruppe Celestina 
che riferiva tutti i suoi pensieri a quellc^- 
che unicamente 1* occupava . — Ci ave- 
te precisamente indovinato ! il moroBab^- 
tistà r ha< ritrovato ) ed ora sta. fra le ma* 
ni del Conte - Ah ! mio Dio ! mio pa>**' 
dre lo- forzerà, indubitatamente a battersiS 
no , no , corro a scagliarmi fra-loro ; non 
soffrirò giammai . . • - Povera la mia pa* 
droncina ! la paura vi sconvolge la men*^ 
te: come volete forzare a battersi un cap* 
pello 1- Che ? non vi era che un cap- 
pello ? :* Celestina abbracciò Lauca coni) 
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■n< trasporto {ndfeibìle ; T avrenfrr piS 
BOTI esisteva per lei , il presente* solo po>- 
tcva in queir istante occuparla , aveva> 
sino a quel momento tremato pel' perico- 
lo a cui era Sposto il suo amante , que- 
sto pericolo sembrava ritardato lo fosse- 
anche stato di un solo istante:, ciò era< 
molto per lei . > ^ 

Quandi» Uà sola , Celestina esaminò tut^ 
so ciò che Laura le aveva- detto : da prìn— 
eipip non aveva- provato altro sentimen- 
to che il piacere dì- sapere ohe il suo- 
amante non- era stato scoperto ; ma ram- 
mentandosi il pegno funesto ohe aveva» 
lasciato’ dietro dì sè , senti tutto il peso» 
del colpo atroce che le sovrastava ; vide- 
si Toggetto de’ sospetti altrui, e la sua im- 
maginazione non- si fermò li- : 1’ animai 
semplice e pura- non oonosce ehe l’in— 
BOcenza o 1- eccesso. del delitto } si per- 
suase quindi d? essere già perduta nellSi 
pubblica Opinione e ponendosi da- s& 
naedesima nella classe di quelle femmi- 
nei! di cui nome porta rim^ropta- della» 
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infami^ : D* Ormévìll'e , Ormeville , 
e&damava- dolorosamente , di quantr mali 
mi sarai cagione ! A forza di riflettere al- 
la sua dolorosa sìtoazione, fini per essere 
ne- meno spaventata ; an2f abbandonan— 
'^si con- trasporto ad ana nuova idea i 
colei che nn momento prima si era de- 
solata pel solo timore d' essere reputata 
colpevole , giunse a sperare , a desidera- 
re eziandio dt passare realmente per 
tale. 

Rimaneva tuttavia sotto f suoi occM 
la lettera dì d’ CrmévilIe ; questa le ri- 
cordò lo stato terribile in cui egli si 
trovava , e rammentandole il disperatof 
partito che minacciava di prendere s« 
trascorreva la notte prima ch’ella si Ibs-, 
■e arresa- a’ suoi voleri, vedovasi nell’as- 
soluta necessità di calmarlo , e di esorta 
tarlo a sperare ; poiché ella medesima 
sperava che il ritrovato cappello- sareb» 
be stato un ostacolo alla progettata unio- 
ne con un altro . Riprese quindi dì nuo- 
vo- la penna * la» sna roano tremò- , «t 
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r anùua sua provò In quel niomentq 
quanto costì alla verecondia il lasciarsi 
superar dall' amore.. 

Dopo di aver scciuo> il suO' biglietto-^ 
di averlo replicate volte riletto per te- 
ma d'aver detto- troppo o di nou aver 
detto abbastanza, y pensò alla difbcoltà di ' 
farlo pervenire ; stette lunga pezza dub- 
bia e pensosa noa sapendo a che deter- 
minarsi; tutti i domestici avevano rice- 
vuti severissimi ordini di non aver co>- 
municazionc nè con d' Orméville nè 
eoa alcuno de' suoi servì la sola Laura 
era a disposizione' della sua padrona;: 
ma come farla uscir sola a dieci ore di 
notte ! quanto più., crescevano gli osta- 
coli , tantOi maggiore- diveniva l'impa- 
zienza di Celestina ; la sua immagina- 
zione le ingigantiva: tutti i rischi , ai 
quali il suo silenzio esponeva: d’Ormdr 
ville , e dipingendosi la. di lui dispera- 
aùòne eccessiva, rifletteva a mille cose al- 
te quali non aveva pensato avanti che si 
&SS& decisa a. scrivergli : non era allora: 
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pi6 pel solo suo. amante che deskleravn 
la pronte partenze delle lettera- ; ma la 
desiderava eziandio, per se stessa. 

: ,Le venne repeniimamente in pensiero' 
vhe Kesoni poteva trovarsi tuttora iti: 
«tmversazionemel salone r il suo- primo- 
ihota fa iguellO' di scendere ma si ri- 
tenne riflettendo che aveva pianto , e che- 
tutti se ne sarebbero avveduti; si guardò- 
-ìd! uno specchio , 'asciugossi gli occhi , 
•riboinpose i suoi capelli eh' erano in di— 
ooedine ;.indi come colpita- da una nuo— ■ 
-va riflessione esclamò : a. che prot pren.^ 
dermi ^nta pena- per allontanare il so- 
spetto , poiché domani si crederà . • 

queste parole le- fecero pensare che il 
cappello era di già fra le mani del 
Conte f ed in questo oaso^ come mai 
decidersi, a comparirgli dinanzi ?". . .. " 
In questo- punto si figurò, tutto il ri-- 
gore di suoi padre , la violenza- de' suoi, 
trasporti , e la sommissione- colla quale., 
era avvezzo^ a vederla: puntualmente ese^- 
guire persine il piò: piccolo' de' suoi oi>- 
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dini ; ed ora , per Ila prima volta' in émf 

vita , Celestina si preparava a disobbedi* 

ve e ad ingamtare nel modo il pià' cra«- 

dele il suo genitore :a qoesta idea la sua. 

fermezza l'abbandonò , ed il sao cuorCt 

eorainciò dolorosamente a riiBproverar«t' 

la:, teneva già il biglietto oon ambe le 

mani ed era in procinto di laceaarlo ; ma 

'bisognava danqae risolversi a sposare 

l'aomo odioso che le si destinava , rì~ 

tmneiare per sempre a d' Orméville ; dw 

veva. donque essere il suo assassino y ^ 

non contenta di togliergli la vita, acco- 

eaclo ancora di aver voluto usare verse 

« 

di lei la frode e la seduzione. II di lui 
«appello era stato ritrovato* in giardino j 
•e ella mostrava di non aver approvato 
il SUO' tentativo , d' Orméville non era 
piCi che uno scellerato sovvertitore ; po« 
teva dunque la tenera , l'ingenua Cele^ 
stina pingersi un quadro simile senza 
fremere d’errore? forte y per cosi dirO'y 
sella stessa sua timidezza y. Celestina env* 
Irò nel salone ,, Besoni non v’eca « oe. % 
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stenaìbilmente affìtta ; ma il primo passo 
era (atto , e le sarebbe stato molto piCk 
■doloroso il dover risalire nella -«aa ca- 
mera dopo UDO sforzo simile, senza avec 
trovato il modo d'inviare il suo foglio 
« d’Orméville: esaminando se fra tatti 
coloro che ivi trovavansi ve ne fosse al* 
cuno che meritasse la sua confidenza,gei** 
tè gli occhi sul cavaliere di Revai , spe- 
rando che quel buon vecchio , il quale 
l'era parso sempre affezionato a d' Or- 
me ville , e che mostrava a lei pure mol- 
tissima amicizia , avrebbe compassiono 
della sua disgrazia , e le perdonerebbe 
la sua debolezza ; d' altronde la povera 
fanciulla non essendo piCi suscettibile di 
riflessione , era quasi nna macchina uni- 
camente guidata dal turbamento dell'ani- 
ma sua , dal sentimento del suo proprio 
ardire , e pii di tutto dalla irresistibile 
forza dell' amore ridotto alla estrema 
disperazione : una volta decisa a confl- 
darela sua lettera al cavaliere, non avreb- 
be piu avuta dif&coU4 alcuna di conse- 
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gnarla a chianque , fosse stato lo stesso 
SUO padr6 che lo fosso capitato d avanti • 
Sfuggito appena il viglictto dalle sue 
mani ^ essa s’ intèse raccapricciaré , po- 
teva a stento sostenersi 9 e parve che la 
natura le ritogliesse ad un tratto quelle 
forze, che non le aveva accordate se non 
pel breve spazio di tempo in cui ne ave- 
va avuto bisogno ; durò gran fatica a sa- 
lire le scale, ed entrando nella sua camera 
si gettò sopra- una sedia d'‘appoggio spos- 
sata e quasi svenuta * 
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CAPITOLO IX. 
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7l Conte era ancora ignaro di tutto, al- 
lorquando Celestina scese nel salone j il 
moro era andato ad aspettare il padrone 
nel suo gabinetto , la qual cosa avera 
fatto credere a Laura, che il Conte fosse 
già al chiaro di tutto: terminata la sua 
partita il signor di Lussière si ritirò , ed 
allora fu che il moro gli dette il cap- 
pello . 

11 conte , senza dare ascolto a ciò 

che Battista diceva , appena intese che il 

cappello era stato ritrovato in giardino p 

tornò sollecitamente indietro, sollevan— 
• 

dolo in alto , e mostrandolo a tutti : 
guardate , esclamava , guardate quanto 
è attiva la polizia di Bruxelles ; i ladri 
s' introducono perfino nell' interno delle 
case, ed eccovi un cappello , che uno 
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de' miei «ervi Ita testé, trovano satto le 
finestre di mia Bglia : che imprudenza ? 
«che tracotanza ! . . non pii tardi di do- 
mani mattina i Magistrati saranno infor- 
mati dell’ accaduto e me ne renderanno 
ragione , 

Tutti facevano circolo d’intorno a lui; 
ma il Conte oecupatìssimo di ciò ohe di- 
ceva, non osservava punto il contegno di 
quelli che lo circondavano , e senza ac- 
corgersi che gli uni si mordevano le 
labbra onde ritenere le risa , e che gli 
nitri lo dileggiavano facendosi cento se'* 
gni di maligna intelligenza , continuava 
a parlare , e disponevasi a far passare U 
cappello di mano in mano . 

Già , già lo stendeva a colui eh' era 
sulla sna destra , allorché alcuno per* 
cuotendogli una spalla gli disse all’oreo 
chio : padre sventurato ! guardate bene 
il cappello ! egli obbedì , e restò pe- 
trificato vedendo il nome di d'Ormèville 
«critto in grandi lettere nel fondo della 
fodera « 
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Il signor dì Lussi^re sorti col medesi- 
ino impeto con cui era entrato , e la 
Contessa che comprese il suo disegno, af- 
frettandosi -di segtfirlo,montò una scalet» 
ta secreta , e giunse sul corridoio che 
conduceva all' appartamento di Celesti- 
na nell’ istante in cui il Conte vi arri- 
vava da un' altra parte . Essa si getto 
a suoi piedi , ed attraversandogli colle 
braccia stese il passaggio : signor Gonte^ 
esclamò , riflettete per pietà a ciò che 
siete per fare ! forse vostra figlia non è 
colpevole ; nello stato di furore in imi 
vi vedo , voi non sareste capace d’ascol- 
tarla , e non fareste che recarle un col- 
po fatale : di grazia, differite il tatto ad 
un altro momento in cui voi siate piùi 
calmato : vi resta ancor .tempo bastante 
qnesta sera per affliggerla ; in nome del 
Cielo , accordatemi la vita di vostra: 
figlia . 

Il Conte senza essere commosso , era 
rimasto attonito : lo spettacolo dì sua 
moglie in ginocchio , 1' accento col qua- 

T,m 2 ' 



le. gli |)ftrlava » «3 il iaoco «Ké aninaara 
. tutti i di lei movimenti , fecero una ,sen» 
srbile impressione sull' animo sno - 
Disgraziata , grido egli con nna -collera 
concentrata : un chiostro , un chiostro 
«ara il suo asilo per il resto de' suoi 
giorni ; domani io ve la condurrò ; si 
domani ... ed è domani il giorno eh* 'es- 
sa doveva sposare un Ambasciatore ! «k 
. La sua collera raddoppiò a questa 
parole , fece un moto per avanzarsi , ma 
la Contessa lo cinse colle sue braccia 
dicendo : „ uccidete prima sua ma- 
dre l , . t „ la voce le spirò sulle lab^ 
bra , ed il capo si piegò sul suo seno 
Il Conte la vide impallidire.; quelle ma* 
ni f quelle braccia che poco prima lo 
avevano cinto e stretto con tanta forza ^ 
le sentiva ora gelide e senza moto : mal* 
grado il sno trasporto ne fu intenerito , 
e tutto dimenticando per ocenparsi di 
«na moglie la prese fra le sue braccia , 
la trasportò nel suo appartamento , chia* 
mò tutta la jervitù per soccorrerla « « 
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rimanendo sempre a lei d'appresso , dav2i 
dieci ordini in nna volta , voleva man- 
dare a chiamar tutti i medici e chirurghi 
della città ; in una parola poneva ìa 
questo affare tutta quella pubblicità cho 
non poteva a meno di mettere in ogni 
cosa • 

Celestina assorta nelle sue angoscfe , 
non senti nulla di tutto questo romore« 
Da lì a poco fu chiamata a cena , ell« 
esitò , ma riflettendo che la sua assenza 
non avrebbe servito che a ritardare I» 
scena , nel mentre eh’ ella » per cosi 
dire , aveva bisogno che questa avesse 
luogo , riunì tutto il suo coraggio , ri- 
lesse ancora una volta la lettera di d’Of» 
mév'ille, e s’incamminò verso la porta* 
Ma qual pena provò nell’ aprirla ! al- 
lorché r ebbe oltrepassata , e che ebbe 
detto fra se risoluta : „ io scendo „ cre- 
dette di sentirsi piÀ forte , e con passe 
determinato giunse fimo al fondo della 
scala : fu là che il suo turbamento s’ ac- 
crebbe ) ed il terrore si raddoppiò ; piìk 
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volte si .rivolse per rimontare alla sua ca* 
mera; ma parevale sempre di vedere, 
d' Orméville che le stendesse le braccia 
.per ritenerla , e che le dicesse : termina 
r opera tua l non le restava più che 
un passo ; ella si provò in mille dif- 
ferenti maniere , ma il piede che dove- 
va marcarlo., era divenuto, per cosi dire , 
di piombo ; poneva la mano sulla chiave, 
ma sembravale che una irresistibile for- 
.za la respingesse da quella : confusa pw 
non poter vincere questa sua indecisione, 
. volle violentare sè stessa ad aprire la 
porta; questa violenza produsse del ro- 
more , questo romore fu inteso , non vi 
era più mezzo d’ esitare ancora , sarebbe 
venuta gente ; quindi fece uno sforzo, ed 
entrò nel salone nello stesso modo eoa 
cui si sarebbe gettata in un abbisso • 
Siete molto lenta a venire a cena , le 
disse seccamente il Conte ; ma questa 
lentezza è senza dubbio serbata a’ vostri 
soli genitori , giacché non da tutti vi 
fate aspettare cosi « Per togliere Cele- 
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m!d» dair itnbfiraào di una risposta , ef 
molto più dalla confhsione di far cono- 
scere che aveva compreso ciù che il Conte 
aveva detto , la signora di Lussière par-J 
là a' sua figlia contemporaneamente al} 
Conte f facendole una domanda la pit!i^ 
semplice ed estranea nello stesso tempo ■ 
Contro r ordinario essa intraprese laé 
conversazione malgrado la' debolezza che 
ancora soffriva ; ma voleva impedire * 
suo marito d' incominciare nna- spiega- 
zione alla presenza de’ servitori . Tre— ■ 
mando tutte le volte che il Conte apriva! 
la bocca, cercava d’interromperlo con une 
nuova domanda : bene spesso il Conte 
non le rispondeva , e con un’ aria d’im- 
pazienza proseguiva il discorso che aveve 
inconunciato. . Senza punto nominare 
Celestina , cercava sempre il mezzo dr 
cicondnrre la conversazione sulla di lei- 
posizione , ed allora- declamava con en- 
làsi contro le donne, e soprattutto contro 
le figlie che tentano d’ ingannare i loro* 
genitori ;/ 
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Se io avessi una figlia , prosegui il • 
Conte guardando la -Contessa | capace di- 
commettere una debolezza , nessuna co* 
la al mondo potrebbe impedirmi di uc<* 
cìderla colle mie proprie mani ; oppure 
ae la lasciassi in vita » la seppellirei net* 
fondo di un chiostro pel resto de* suo» 
giorni* Ah signore, (rispondeva la Contea» 
sa, alla quale davano gran pena gli an«> 
(lirivicni de' domestici che servivano ia 
tavola ) se voi foste tanto sventurato , e 
ehe la vostra supposizione fosse una co-, 
sa reale , sentireste ne son certa , ch'egli 
è più facile piangere pei trascorsi de'pro* 
fri figliuoli, di quello che lu sia il pu* 
sirli. L'amore che nutrite per la vosir» 
Celestina mi rende giudice di quello che 
avreste per quella figlia di cui parlate , 
e provereste in allora , che quando 
un uomo e packe ... — Quando un 
uomo è padre , madama , egli è pa* 
dre per allevare i suoi figli , collocarli, 
e punirli severamente se mancano ai lo» 
ro doveri : l'autorità che il Cielo ci ha 
trasmessa non è senza ragione , e se io 
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iòssi padré della figlia di coi ai parlava • 
poco anzi, il castigo esemplare che le fa* 
rei sobire, diverrebbe un bene perla so>^ 
eietà y spaventando quelle incaute che 
fossero tentate a seguire il suo esempio * 

'Ah ! signore, voi parlate in tal modo ^ 
perchè siete sicuro di non trovarvi giara* 
mai nella posizione che dipingevate j poi* 
ehè , non ne dubito , essendo in tal ca* 
to abbastanza doloroso Tobbligo di pu* 
sire, voi sareste il primo a seppellire 
nel più profondo silenzio . . • - jSi , ec- 
co il sistema delle anime deboli ! sonù 
appunto la moderazione , la dobolezzu 
quelle che ci rovinano ; 1* uomo nulla 
soffre quando soffre in secreto , ed ini 
luogo di condurmi colla sciocca dabbe* 
naggine che in me supponete , . sarei io 
il primo a pubblicare e il traviamento di 
mia figlia, e la punizione che le avrei inflit» 
ta: fa d'uopo che di tanto in tanto insorga 
qualche uomo coraggioso , il quale sa*’ 
crifichi il proprio interesse , e quello del- 
le persone che gli appartengono , per 
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l’istrnziòne deirumaortà. Sì signora^ de* 
nunciando io stesso mia figlia alla gene-* 
razione presente, ed alla posterità , avrei 
almeno la consolazione di vedere tatù» 
ài mondo applaudire al mio disinteresse,» 
ed encomiare Teroismo ool «piale mi sa^^ 
rei immolato pel bene de'miei simili} 
per continuare la mia supposizione , sei 
mia fi^ia a causa della sua condotta in»f 
conseguente perdesse un partito vantag^ 
gioso, che io le avessi preparato , se ess» 
forzasse un uomo di distinzione, un'^Àm* 
basciatore per esempio , a ricusare la* su» 
mano dopo essergli stata da me^ accorda-* 
ta, voi vorreste che io rimanessi in "si— • 
lenzio , e che non domandassi giustizia 
nU’intero universo della disobbedienza di* 
una figlia, che avrebbe contrariato i miei' 
luminosi progetti ? ... d' qual cosa- adun>< 
que servirebbe- 1' esser padre ?' 

Celestina non sentiva più. nulla , not» 
era più la stessa , non era più il Conte 
che parlava , essa altro più non era che 
una. statua, senz' anima., e senza viu 
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per la q&ale tatto c!6 che sentiva, altro 
non era che un confuso mormorio , che 
percoteva il suo orecchio senza farle in- 
tendere un accento . Guardava fissamente 
suo-padre e sua madre senza vederli,, 
era un movimento convulsivo quello che 
agitava i suoi -occhi , mangiava eccessi- 
vamente senza sapere ciò che mangiasse^ 
e ciò che si facesse ; sua nuidre attoni- 
ta la considerava, le parlava con tutta 
l'espressicne della tenerezza e della mas- 
sima inquietudine , ma Celestina non ri- 
spondeva, non sentiva, non era più fra* 
viventi- 

La buona Contessa cominciò a temere 
ohe sua figlia fosse colpevole , ed in con» 
seguenza da quel momento cessò d’ ali- 
mentare la disertazione di suo marito ; 
poiché contrariando le sue idee, temet<f 
te di estenderle maggiormente , d’ ispi- 
rargliene delle nuove, e d’invogliarlo 
porle in .esecuzione : questa ottima ma- 
dre taceva, più non ardiva occuparsi dii 
Celestina ,, e procurando di reprimere lo: 



li crime che in abbondanza aflbllavansi 
snirestremità delle sue palpebre, avrebi« 
be volato parlare $ ma il timore fàcevale 
morire la parola sulle labbra, poiché sem- 
bravale che una sola parola dovesse to-^ 
glierle la certezza deirinnocenza di sua, 
jgglia; il Conte aU'opposto , non essen- 
do più contradetto , parlava con una pro^ 
b'ssità prodigiosa, senza por mente che 
non v'era alcuno che lo ascoltasse^ 
Quando furono alle fratta , ì servi st 
ritirarono , ed appena furono usciti , il 
Conte si alzé, entrò in un gabinetto, e 
ritornò vicino a Celestina , dinanzi a cui 
.depose fireddamente il fùpesto cappello. 
Questa improvvisa sorpresa la scosse, tor- 
nò in sé, mandò un acuto grido , e cadde 
svenuta. Allorché riprese i suoi sensi eb 
la si trovò fra le braccia di sua madre,, 
e vedendo il Conte stare in piedi in qual* 
che distanza , Celestina si slanciò alle 
sue ginocchia , stese le braccia p,er ab- 
bracciarle , ma egli retrocedette , ed es- 
sa rimase colle braccia tese verso di liù. 
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senza pòfer proferire nn accento .. Vin» 
tendo f le disse sao> padre con fredda col» 
ICra f. ■ quando* si* . sollecita* im- perdono» 
egli è lo stesso che confessare il proprio 
■delitto , e vedo pur troppo che altra ri* 
sorsa più non mi resta- ohe- quella di pn* 
tiirvi : voi avete -inteso tutto ciò che ho* 

9 * 

detto- a questo riguardo , vi ho- fatto tra» 
vedere la condotta che terrei rapporto ad.' 
una figlia di cui io avessi a lagnarmi V- 
voi siete quella figlia , quindi avete voi* 
stessa segnata la sentenza che ho anti* 
cipatamente pronunziata . Potete puro* 
prepararvi ad- entrare domani in on-' 
ritiro ove non avrete altra consola** 
zione» tranne quella di* sapere che la vo** 
stra condotta servirà d-esempio a quelleg|. 
che al pari di voi vorranno sacrificare* 
il padre loro airàmante. 

Celestina cadde boccone perterra,inon«* 
dando il’ pavimento colle sue lagrime li 
Questi pianti non vi serviranno a nulla 
disse il Conte j qual' è il. motivo che ve> 
U.fe versare ? è forse il penUmento?. Ut 
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speranza di placarmi ?> o sarebbero' per 
avventura 1* annunzio • . • parTate , ma'* 
damigella , parlate . . . rispondete • . .. 
rispondete vi dico , aggiunse' egli col-' 
tuono il più- violento Celestina atterri'» 
ta , disperata ) rialzò la testa , e stese 
' nuovamente le braccia verso suo padre 
senza parlare:, il contrasto il più- feroce 
metteva alla tortura il suo cuore , non era> 
d' uopo <^e di uiui parola per desingan» 
nare il Conte ; ^esta parola la 
poneva in potere deH'uorao odioso, ch’es- 
sa abborriva ; non poteva quindi ri* 
solversi a pronunziarla , ^on osava nep- 
pure guardare la Contessa perchè ben 
sapeva che un semplice sguardo di sua 
madre sarebbe bastato per ìsvellerle la 
verità « 

11 Conte impaziente si avvicinò a lei 
la prese per un braccio , e scuotendola 
violentemente: vi risolvete voi finalmen- 
te a parlare ? le disse egli con furore r 
Sorse in quel momento la verità-stava pe& 
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iftfaggitrie dàl l^bb*©'», d’ OvmcMlle er»^ 
£>rse in psocinto essere immolato ; 'ma 
il' Conte non glie ne -dette il tempo», 
poiehè- interpretando il' suo silenzio -per 
la confessione della colpa : figlia inde- 
gna-, proruppe-spumante di rabbia, altro 
non^ti rimane obe-la morte . . . Gosi di« 
cendo-la strascinava pe'oapelli verso utia 
tavola sa oat eravi' la sua spada : la po- 
vera- vittima non mandava un grido , no» 
faceva intendere un 'gemito-, non oppo- 
neva- alcuna- resistenza- , aspettavasi la 
morte , e non- ne era punto spaventata-». 
La Contessa passando innanzi a suo ma- 
rito-, pervenne a gran stento ad allon- 
tanarlo , e ponendosi poscia in ginoc— 
ehio- accanto a- Calestina-, forzavasi .di- 
calmare lo sdegno di nn padre irritato 
ma questi senza ascoltarla , passeggiava 
a gran passi , caricando sua figlia. di rim- 
proveri, delle piÙL ingiuriose- invettive ;, 
e ciò era in. certo modo un sollievo pet 
lei , che si giudicava, da sé medesima 
tanto colpevole , gec cui desiderava ^ 
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per cosi dire , eslèr punita 3ei!a 
colpa , nel medesitno tempo ohe si sen- 
tiva ancor meno disposta a- smentirla * 
Non vi è più riparo- , lo vedo , dìss^ 
enpamente il Conte , dopo un lungo si- 
lenzio non vi è più riparo ^ voi sarete 
la moglie del vostro sovvertitore ; ma Io- 
giuro al Cielo , v^i non sarete più mia 
figlia ; io poi mi vendicherò di voi , 
pubblicando i motivi che mio malgrado 
m' hanno indotto a darvi in balia di un 
uomo, che nessuno vuol più vedere, e che 
si è reso 1* oggetto della esecrazione di 
tutti. 11 vostro stesso contratto di ma- 
trimonio- sarà un monumento che atte- 
sterà a' vostri figli, che fìi contro la mia 
volontà che dovettero ì loro giorni a 
d' OrmcvillO', e la mia maledizione sa* 
uà r unico vostro retaggio • Dicendo 
queste tremende parole , il Conte passò 
vicino a sua figlia , le gettò uno sguardo 
sprezzante , prese un lume con .aria- 
dignitosa t e si ritirò-^ 
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G A GITOLO X. 


Oelestma crederà d’ aver sofìferto le 
prore le pià orndeli , e di avere esaurita 
&10 alla feccia il calice delle sventure ^ 
non. s’ inatnaginava che fosse possibile 
soffrire tormenti ancor pià orribili di 
quelli che aveva provati ; ma il momen- 
to che successe % questi la disinganna 
in un modo assai penoso; giacché la bon>^ 
tà di sua madre venne a darle un assalta 
mille volte più fiero e più difficile a so- 
stenersi , di tutti i furori ed i trasporti, 
del Conte . Per sottoporsi a trattamentk 
ingiuriosi , basta 1 ’ armarsi di coraggia 
e rassegnazióne ; ma per resistere alla 
tenerezza della migliore delle madri , fà 
d’ uopo essere insensibile , barbaro , e 
quasi snaturato . Che hai tu fette ? di*» 
cova la Contessa a Celestina con una ve- 
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ce che penetrava sino aì <bndO‘3eìl’ani*J 

ma sua: figlia mik^ cara figlia, hai^^a dun^ 
que potuto calpestare i tuoi doveri ? hai 
potuto dimenticare le lezioni di tua ma- 
dre ?... La degna Contessa cosi dicendo 
se la strìngeva al senq ^ e chinandosi 
sul di lei volto : disgraziata creatura , 
proseguiva , quante lagrime sei per co- 
starmi , quante lagrime ! e le guancie di 
Celestina ne erano già inondate , ciascu» 
na di queste lagrime era un carbone ar- 
dente che accendeva il suo sangue , e 
cagionava una nuova^ piaga al suo cuore ; 
pià volte ella fece il movimento per 
ùlanciarsi al collo della Contessa e con- 
fessarle il tutto ; ma conosceva troppa 
bene che questa nel trasporto della' sua 
gio'ja non avrebbe potuto tacere , e sa- 
rebbe volata dal Conte onde scoprirgli 
11 errore eh* egli medesimo aveva fatta 
nascere , la qual cosa distruggej^a in un 
istante il fruito di tutto ciò che avevq si- 
no allora sofferto , e che tanto le era^ 
aosUtfl a simulare ; erale quindi forza. 


Digitized by Google 



4x1 

|iarUre o- ail'abtaiòàrsirSft stta aìhiazione 
era troppo violenta , e non era più pos* 
•ibile eh* ella potesse oontinnare ad in* 
gamiare sua madre ; fece quindi uno 
fiforzo- per isvellcrsi dalle ' sue braccia^ 
le sembrava nn enorme tradimento il 
ricevere le sue carezze , cd ogni parola 
dì consolazione che proferiva questa 
cara madre, la tormentava molto più che 
on aoeibo rimprovero Avrebbe piatto— 
sto preferito che la Contessa 1* avesse 
abbandonata^ disprezzata par anche , m— 
zi che vedersi , per cosi dire , oppressa 
sotto il peso di tante riprove di un amo-i 
re , il quale non faceva ohe maggior- 
mente aggravare i falli di cui si cono- 
sceva colpevole Un momento ancora 
ohe avesse tardato avrebbe esaurite af- 
fatto le sue forze ; quindi si alzò pec 
sortire , ma la contessa stendendole le 
braccia, la invitò con uno sguardo a 
gettarvisL , onde acquistar forza e co- 
raggio ^ Ahimè ! Celestina vi avrebbe 
trovata la morte ! per la prima volta. 
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in saa vita comparse ingrata , e Sngen^ 
do di non avvedersi deHe amorose pre- 
mure di sua madre , s* incamminò verse- 
la porta senza dirle una- parola , sene» 
neppure guardarla • Zia Gon^ssa profon-! 
demente ferita da- nn'indif&renza che le 
fu più sensibile di tutto il resto , lasciò»* 
cadere le sue braccia mandando un pro- 
fondo sospiro , indi alzandole al Cielo , 
esclamò con dolente' e lamentevole voce 
grande Iddio ! tu lo vedi , io non sono 
più sua madre ! ah 1 1’ insensata crea- 
tura vuole a forza- terminare di ucci- 
dermi r . . Celestina vinta da un trasporto 
superiore a tutte le sue risoluzioni , si 
xivolse a metà per correre e gettarsi a* 
suoi piedi , ma la barbara ed imperiosa 
riflessione ritenendola ancora nel punto* 
«he stava per cedere , mandò un sordo 
e soffocato strido , portò disperata un» 
mano alla fronte in atto di coprirsi gli 
^chi f ed allungando il passo osci pre*'^ 
«ipitosameqte dal ^Jone • 
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Essa si strascinò lungo ìe scale , 
trapassò la camera di sua madre , e 
vedendo un abito della medesima ap- 
peso alla tapezzeria , gli. si accostò con 
premura e rispetto , lo coperse di ba- 
ci , di lagrime , e chiedendo a quello 
perdono delle afflizioni eh' era forzata 
di cagionare alla Contessa , il suo cuore 
lentivasi alquanto sollevato dal peso che 
l' opprimeva • Volgendosi poscia indie- 
tro per proseguire la sua strada , scorse 
la Contessa in ginocchio , che sembrava 
ringraziasse il cielo per averle resa sua 
figlia : i suoi occhi erano ancora bagna* 
ti dì lagrime , ma queste lagrime erano 
un misto di tenerezza di dolore e di 
gioia . Celestina mandò un grido , ed a 
vicenda » vergognosa , soddisfatta , ed 
afflitta d'essere stata sorpresa, entrò nel- 
la sua camera dirigendo'a sua madre uno 
sguardo ed un movimento di capo , in 
cui leggevasi che più non erale possibfV 
le di simulare il segreto del suo cuore , 
il quale in queir atto espressivo , ma- 
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siìfest^^ tatti i sentimenti oCe Io 
vano ». 

■ Entrata che fa .nella saa camera^ sì la*- 
sci& cadere suMetto mezzo spogliata, 
qual notte , qoal notte orribile fa qael<» 
la per lei ! ma qaal notte ancor più an-^ 
gosciosa non fa per T ottima Contessa S 
• Il giorno cominciava appena a span^ 
tare allorché questa entrò nell’ apparta*^ 
mento di saa figlia .■ Celestina paventar^ 
va talmente la di lei tenerezza,.- temeva<. 
tantO'di sé medesima , ohe per sottrarsi 
a questo nuovo assalto, finse d'essere ad*^ ' 
dormentata . No , tu non dormi , le 
disse dolcemente sua madre } no , ne( 
sono, certa ! mia figlia non può -dormii 
re nella situazione in cui si trova • Fi>4 
glinola-mia ^ aggiunse quindi sedendosf 
salla sponda del lettole prendendole nna( 
^mano , mia hoona. figliuola ,ta ti nascono 
di a me.! tu vuoi allontanarmi.! vorre*4 
Hii iarmi passare la giornata come hc^ 
passata la notte '/ Celestina , mi pesti 
ancora sul caore iL bacio che mi hai. rì^ 
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basato jen seral GéleAma. non ttapose 
«he striguendo la madre fra le sue brac- 
cia , ed il silenzio non le fa gìaniinai 
tanto penoso quanto in quel momento* 
Ritirandosi nel «uo appartamento , il 
Conte avera scritto a d’ Orméville il vi- 
glietto che le fu rimesso poco tempo 
dopo quello di Celestina; aveva egli già 
formato il «uo piano , contava maritare 
sua figlia non più tardi che nell’ indo- 
mani , e forzarla ad abbandonare all’ 
istante la casa paterna ; in una parola 
ostentare in tutte le occasioni possibili 
la «oliera la piu strepitosa contro di lei: 
preparavasi a far pompa di eroismo e di 
xigore, ed aspettandosi già di vedere ac- 
correre da ogni parte un’afFolIata molti- 
tudine di amioi che venissero a -suppli- 
carlo io favore della figlia e del genero, 
egli gioiva preventivame'nte del piacere 
dì mostrarsi inflessibile. Non era già 
eh’ egli fosse indifferente alla debolezza 
di sua figlia ; poiché se fosse stato pos- 
sibile , avrebbe fallo jualunque sacrificio*^ 
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per ripararla ; ma la pubblioità €ra suc- 
cessa, e tjon essendovi più. modo di. pre- 
venirla, il suo carattere tornava a pren- 
dere 4atto il suo impero sopra di lui . 
Senza dubbio avrebbe provato una com* 
piacenza molto maggiore , se fosse stato 
nel caso di fare , se oso dirlo , fastosa 
mostra della felicità di Celestina ; ma 
poiché non era più suscettibile che di 
spiacevoli sensazioni , e non poteva di> 
spensarsi dal mettere dell* ostentazione 
in tutto ciò che lo concerneva , era'quin^ 
di invicibilmente strascinato a render 
pubblica questa funesta avventura. 

Malgrado però le sue ridicolezze , il 
sig. di Lussiére era oltremodo severo su 
tutto ciò che riguardava l'onore ; quin- 
di in questo momento nessuna umana 
considerazione avrebbe avuta la forza 
d'impedirgli di effettuare un matrimonio 
ch'egli credeva indispensabile; dimodoché 
non ricordandosi , più , per cosi dire , 
neppure de'suoi primi progetti , gli sta- 
va presentemente tanto a cuore di ma- 
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éritare >aa fifjlia con d'Ormé ville , quanto 
aveva da principio desiderato di vederla 
moglie di un Ambasciatore ; ed anche 
■calcolando la differenza di questi due ma* 
trimonì , rammaricandosi eziandio della 
vistosa alleanza a cui vedovasi costretto 
di rinunziare » non bilanciava un istan» 
«e a seguire cH> che gli prescriveva il do* 
ver suo. D'altronde per la naturale con> 
segnenza del suo carattere , il dispiacere 
durava in lui fino a tanto cbe un altro 
oggetto non fosse venuto a rimpiazzare 
quello eh' era forzato di abbandonare. 

Aveva d' uopo di una cosa qualunque 
di grido che l'occupasse totalmente , di 
una catena di avvenimenti che gli pre- 
sentassero l'occasione di condursi in mo- 
do non comune , poco gl' importava |di 
qual natura essi fossero, bastava che lo 
ponessero in istato di recitare una gran 
parte sulla scena del mondo ; abbraccia- 
va quindi con trasporto il nuovo piano 
che si presentava alla sua immaginazio- 
ne , ed aveva totalmente dimenticato e il 



4 « 

Marchese Rcsoni , e 1’ Ambaselatoirc saS ‘ 
cagiao. . • ' 

Nel momento appunto in cni s* impa- 
zientava di «on veder giugnere d^Ormé- 
ville f onde conchiudere un matrimonio 
che avrebbe voluto già effettuato ; nel 
momento in cui era quasi tentato d’ ac- 
cusarlo di vigliaccheria , e di correre egli 
stesso a rintracciarlo , gli fu recata la 
nuhva ch’era stato carcerato . In prigio- 
ne ! esclamò egli con furore • bisognerà 
bene che lo lascino in libertà , poiché 
deve sposare mia figlia } vado all’ istante 
a parlare a’ suoi giudici , e dovesse co- 
ntarmi i più grandi sacrifici, egli ne sarà 
libero , si , ne sarà libero , ho degli ami- 
ci , e noi vedremo se mi saranno inutili» 
E’ stata rapita una giovane plebea 1 Eb- 
bene tanto peggio per lei, perchè si è da- 
ta in balìa di un uomo che non era fat- 
to per essa, di un nobile che non poteva 
sposarla . Quelle sono le femmine che ci 
vogliono per servire d’esempio ; ma la 
mia figlia è stata disonorata, ed ecco, ec- 
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co ciò crhc nOn li può soffrire senza una 
manifesta ingiustizia ; la buona donna che 
ba intentato questo processo a d* Oruié- 
ville non sa ancora con qual famiglia 
abbia che fare , vado subito ad informarg- 
liela , e sentirà come le saprà parlare il 
Conte di Lussière;si affrettò quindi usci* 
re di casa coir intenzione d'impiegare il 
suo credito per tw rilasciare d' Orpaé^^ 
ville • 


TJr. 
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Xjo sventurato giovane non s'era anco* 
Ira mosso dal posto dove si era coricato 
entrando in prigione ; assorto in mille 
opposti pensieri , egli non poteva arre- 
starsi su di alcuno ; la lettera di Celesti- 
na f ed il biglietto del Conte erano per 
lui altrettanti misterj ; la disgrazia che 
provava non serviva a dargli schiarimen- 
to alcuno , ed un viglietto che ricevet- 
te da Resoni venne a sommergerlo in un 
mare di nuove incertezze . 11 Marchese 
gli faceva conoscere tutto 1' interesse 
che prendeva dalla trista avventura di cui 
egli era vittima ^ ed il sommo dispiace- 
re che provava di non potergli parlare « 
e di non poter agire onde far riconosce- 
re la sua innocenza . Gli annunciava 
inoltre che un pressantissimo affare 1' ob> 
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}>ligava di abl>!in4oq9r@ Bruxelles per duQ 
« tre giorni , e «erfuipav^col dirgli che 
non dubitava punto di vederlo hen pre- 
sto pienamente giustihcato , sperando \ 
«he dopo qualche momento di traversie, 
vivrebbe ritrovato quella felicità che que* 
sto disgustoso accidente aveagli ritar- 
■data - < <v 

D' Ormeville fu rammaricatissioio di 
non poter putriate col. suo amico in un 
tnomento appunto, in cui le consolazio- 
ni gli sarebbero state di tanto sollievo , 

La lontananza di Resoni gli toglieva di 
pià il mezzo di dissipare quelle dense te^ 
nebre da cui era sempre più involto e 
circondato . Si venne ben presto a ricer- 
carlo per fargli subire un interrogatorio; 
egli si presentò innanzi a’ suoi Giudici 
con nobiltà , rispose con calma a tutte 
le interrogazioni che gli furono fatte, e 
per sua difesa mostrò solo le lettere che 
aveva ricevute dall' incognito nemico j 
ma essendo queste senza sottoscrizione, 
e senza carattere alcuno di autenticità^ 
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kion potevano servire di ptrova alotina ^ 
Da un altro canto non essendovi contro 
che delle accuse vaghe , unicamente fbn* 
date sulla vicinanza delle epoche, 1* affare 
rimaneva indeciso ed incerto, tanto più. 
che la vecchia governante la quale avreh* 
he potuto somministrare qualche schiari-» 
mento era sparita , e si persisteva a cre- 
dere che d* Orméville stesso 1* avesse fat* 
ta nascondere* Domandò egli il permesso 
di spedire qualcuno a Macstricht , per 
constare il suo soggiorno colà , il Tri- 
bunale vi acconsenti , e la procedura 
continuò . 

Avendo il tribunale fatte delle nuove 
perquisizioni, l'albegatore che aveva 
alloggiato d* Orméville portò una valige 
piena dì arredi femminili , e deponendo 
averla trovata nella sua camera , fu esa^ 
minato ciò che conteneva , e si ebbero 
delle prove convincenti che quegli effetti 
appartenevano alla vecchia governante ; 
il servo di d' Orméville fu anch* egli ar- 
restato, e protestò che nou. aveva featorc 
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aSfiun» di tatto eì2> e!ìe s* ìmpntava al 
■no pachrone , ma si credette riconoscere 
in lai dell* imbarazzo senza dubbie, 
prodotto dalla sorpresa» e dal timore che 
prorara vedèndosi nelle mani della gni- 
otìzia f ed abbenchè' persistesse egli nellai 
negativa , malgrado fatte le minaccie 
che gli si facevano » il suo turbamente 
confermò in certo mode le probabilità 
che esistevano aearieo di d* Ormdville • 
c- L*indoinanv nel tempo appunto che 
subiva un secondo esame , uno scono-< 
•cinto sii presentò al Tribunale, ed avvi*^ 
cinatosi ai Giudici : signori , disse eglin 
vengo ad impedire che si commetta un'in- 
giustizia , io arrossisco di tcato ciò che 
questo signore ha sofferto per un fatto „ 
di eoi egli non si è mai sognato averne 
il minimo sentore ; se egli è un delitto 
1* aver posto in opera un artifizio pec 
unire la mia sorte a quella diiuna donna 
che io adorava , e dalla quale era tene- 
ramente amato , se è colpa averla sot— 
Matta alla tirannia della sua famiglia, n 
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sbno IO solo ìT eoipevòler IO soTò sono oo»' 
Ini che ha rapita Ginlia . La fatalità di 
questo signore -voUe eh*! egli parile 
nella medesima notte che segui 
BO^ra %iga , ed ; ecco-' ciò' che ha potuto 
cagionare T errore dreni è* stato .ritd^K 
ma ; per altrò C io devo dirlo, poiché' so^'^ 
novennio qui per rendere omaggio all» 
verità )- temo che questa doppia partenza 
non sia stata calcolata antic^atamente 
cd ecco ciò che me ' ne. somihiiàWtra 
l’idea»- i' , "'f ■ '* '''VI- iKj p il!-,-.'’ 

- Io amava Giulia , n*^ èra anraló^ 
mente, e sua madrenon< età lOétana’daliVpw. 
provare il nostro tnatrimónio 7 tda il re-a- 
stante di sua famiglia opponevasi con' tut- 
to ir potere , motivando il suo rifiuto ani 
mediocre stato di mia fórtOrra-t Àlcnitipa-^ 
remi interressati a contrariare ' f nostri 
desideri erano più che sufficientilper stra^ 
scinare nel loro partito una donna deBo*^ 
le , che senza di ciò arerebbe avuta' di 
noi qualche compassione. Giulia era aP^ 
flitta al pari di me per questo sóvcrchio* ' 


Digilized by Googh 



S5 

tigore t e Tidéa di fuggire Insieme ci ave» 
ra piCi volte tentati ; ma per eseguire cià> 
avevamo bisogno di danarose sventurata^ 
mentene eravamo ambidueprivi«lTa giors 
nò trovandomi 'al: parco assorto nelle mio 
riflessioni , mia persohaii pose a sedere a 
m'è vicino^ è mi' dissé cot massimo interi 
resse : giovinotto conosco ciò che forma 
il vostro tormento , sono al giorno de*vo- 
•tri dispiaceri , e sono qui per offerirvi 
de* soccorsi ; a queste parole fui traspor-^ 
tato dalla gioja: lo 'sconosciuto traendo, 
una borsa piena d* oro : ecco , mi disse , 
pid denaro di quello che v*abbisogna per 
rapire da vostra amante; voi troverete un' 
legno e dei cavalli pronti ; ma , per rieo* 
noscenza, io solo esiggo che voi mi pre-» 
veniate due giorni prima del momento: 
della vostra partenza* Promisi tutto ciò» 
che volle ; egli mi dava tanto , e domano 
dava cosi poco l io era talmente inebria-’ 
to dalla 'contentezza , che non riflettei 
pimto sui motivi che potevano indurre 
ano straniero - ad interessarsi tanto per 
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me, non- pensando dhé alla fortóna^ d'avér 
trovato un benefattore tanto- generoso 

10 rigoarda^a come un essere celeste chel 

11 muoveva a pietà de’ nostri mali. Da 
molto tempo Giulia era decisa a segnir* 
mi ovunque ; quindi terminali ben presto) 
i nostri preparativi , ella si evase dalla 
casa paterna con tanta maggiore famlità ^ 
poiché nel nostro disegno fummo seoon^ 
dati dalla vecchia governante. A qtiestcì 
passo tutti «oloro ch’erano presenti, guar* 
dandosi l’un l'altco- ìn> viso, un mormorio^ 
d’ indignazione e di sorpresa iaterruppet 
per un istante il racconto del giovanen 
Quest’ ultima circostanza , prosegui egli ^ 
è stata per l’appunto quella , che mi h» 
fatto canoscese che Io scopo dell’ inco-» 
gnito era tutt’ aUco «he quello, di farmi 
del bene, poiché seppi ~ebe; questa- ■ me-^ 
'desima governante è stata l’accusatrjce di 

t 

questo signore f osa per provarvi • si-> 
gnori , cb* io non- dico altro che la veri— i ~ 
tà , eccovi l’atto dì celebrazione del n<j— 
Mro matrimonio ; questa è ona diobiasa^ 
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«ione proprio pngjào di Giulia che do- 
CQtnenter» tatto cii che ho detto . Te^ 
iseado la collera de* suoi parenti^ essa 
bon ha volato esporsi a venire diaanzi a 
voi ; ia quanto a cae^ io mi sarei eterna» 
mente rimproverato se non fossi volato a 
salvare quest* innocente f scasatemi si- 
gnore , prosegui egli avanzandosi verso 
d?Orm&ville: ho , senza volerlo y servito a 
de* progetti che sembravano’ esser diretti 
contro di voi ; ma appena intesi vocife- 
rare che le conseguenze della involontaria 
mia colpa erano gii cadute sopra di voip 
sono partito come un lampo per riparare 
ai mali che innocentemente vi- ho cagio- 
nati. D'Oxméville non gli rispose , se non 
abbracciandolo cordialmente» 

Fu domandato- al giovano se gli era 
affatto ignoto colui che aveva favorito la 
sua intrapresa, a cui rispose che quella 
era stata la prima volta che lo aveva ve- 
duto , e che ignorava persino il suo no» 
me». D'Qrmdville iu. pienamente giu»- 
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stificato e posto^ sùbito in liberti^ dopo» 
essere statO' ventiq^uattr’ ore circa in pri* 
giono ; egli fa felicitato sai buon esito, 
di un affare che sulle prime sembrava 
prendere una sinistra piega ;; ma fu sem-. 
pre pià convinte che questo pure gli era 
stato suscitate dal nemico incessante- 
mente occupato a perseguitarlo : le tra- 
me ch’“ erano- state scoperte , senza ri-- 
conoscerne la sorgente^ accrescevano £ 
suoi fóndati sospetti .. 

Il marito di Giulia si recò presso la 
suocera per cercare d* ottenere il suo- 
perdono i questa donna buona per sè 
stessa , e disposta a tutto dimenticare 
non consenti al perdono che colla prò» 
niessa di rivedere sua figlia ; ma il mari» 
to a cui Giulia aveva fatto promettere di 
non isvelare il suo asilo , non volle dir 
nulla senza il consenso della moglie, ed. 
air istante parti- per andarla a ricerca- 
care : r indomani fu ritrovato- assassinato 
alte porte di Fruxelles , di modo che fu ' 
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fmposaiBilealIa madre di dalia di scoprì* 
re le traccie di saa figlia f. la qaale dal 
cantò sao restò in preda alla più. terri- 
bile incertezza^ ed ^là più violenta 
disperazione • 
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.Àltorohè-ìl Conte^fu informato do!' mo*~ 
do con cui eiasi terminato T a/tkri dft 
d' Ormeville , senti minor ripognanz» 
di accordare Celestina ad un uOmOi che- 
agi' occhi del p^blico non era altri meni* 
tà colpevole y ma contemporaneamente- 
sicordandoti ancora- di torti particolain 
ohe questi avera verso dì lui , egli nota 
scorgeva in d* Ormeville che il sedat-^ 
tore di sua figlia , ed era non senza ai» 
certo represso fiirore , ch'egli consentiva 
al matrimonio, di cui un' imperiosa leg» 
ge gli ordinava di aflPrettare la celebra-^ 
zione . Aveva già- ottenuto le dispense ^ 
e le necessarie permissioni , delle qnali 
era premuroso di fare 1* uso convenien- 
te , anzi era suo espresso volere- che 
to cerimonia seguisse nella stessa matti» 
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To)»to cV'e&be'saptitò-ohe^d^ OrniéV 
rille era' libero , gli scrisse di recarsi da 
hii, mandò- a ebiaiBare nelk} 'stesso tem— 
po il SQO nota-jo , e fèee- tutto disporre' ^ 
affinchè immediatamente dopo là segna* 
tura del contratto- ^ si andasse alla 
ebiesa K 

La Contessa miraira con giojà questi 
preparativi, stando sempre nell'apparta-* 
mento di sua figlia ^ la quale non ces^ 
sara di spargere lagrime amare, che qùe-^ 
sta tenera ed effettoosa madre credeva 
strappate dalla rimembranza della sna 
debolezza , e troppo sensibile per voler- 
accrescere maggiormente la di lei afìli» 
rione, vedendola penitente e desolata , la 

confortava , la sosteneva , eia oonso** 

\ 

teva- invece di rimproverarla : cessa di- 
piangere- , mia cara' figlia-; sei stata sen» 
za dubbio molto colpevole , ma ta sei- 
sul ponto di cessare di esserlo ; tuo pa* 
dee ti perdonerà un giorno- egli non po* 
tri- Vedere con . occhio - indifferente . il 
«Ulcero tuo- pentimento , non piangete 


pi& mia Ceiestloa , ta laceri troppo- ili 
caore di tua madre I •- Ah f, madre > ma*->^ 
dre mia » le rispose, coi» tutta ' T espreso 
«ione del sentimento ,.vo» non sapete 
ma voi lo saprete i si voi lo saprete bea 
presto f ed in allora ..«. oh t qaanto pia* 
cere proverò nel sentirmi stringere fra le 
vostre braccia ma presentemente . le 
vostre carezze mi fanno male i di grazia 
lasciatemi sola la vostra presenza mi 
la troppo soffrire ^ 

Più Celestina vedeva avvicinarsi if 
momento fatale , e più. eraiagitata da* 
suoi interni contrasti temeva di ' sé 
-stessa , e tremava di essere trasportata 
'dai mòti del suo cuore a palesare a sua 
madre ciò che non era ancor tempo 
'di manifestare.. La Contessa la quale 
amava maggiormeme sua figlia a misura 
che la vedeva più. sventurata , credeva 
di ristabilire la calma nell* anima sua , 
prodigandole una tenerezza « la quale ad. 
altro non serviva che ad accrescere i tor*- 
menti di sua figlia ^ 
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Il Conte passeggiava a gran passi nel' 
aalone aspettando d'Ormdville ^ e da che 
le vide entrare,, fbce- chiamare sna mo* 
glie e saà figlia ', la quale a quest*an<» 
nunzio fu assalita da utt tale tremore , 
che le sue ginocchia piegandosi sotto il 
peso del suo corpo , toglievano alle sue 
gambe la facoltà di sostenerla *. Rest6< 
quindi alcnni momenti a sedere man- 
candole totalmente le forze per rialzarsi r. 
animo , esclamò finalmente , ecco , qne^ 
sto è r ultimo sforzo : si madre mia, 
vado ad esser delinquente ancora un mo« 
mento , ed il resto di mia vita sarà con* 
aecrato al pentimento « Ciò detto ap- 
poggiossi sulla mano della Contessa, e 
discese con lei , o per dir meglio si la- 
sciò strascinare ; ma giunta che fu a 
piedi della scala , dovette assidersi suK 
rnUimo gradino ; il ^tio seno palpitava 
con una violenza terribile • Là guar- 
dando sua madre , e morendo di voglia, 
di tutto svelarle i sono ancora in tempo , 
diceva fra se. stessa nella massima agita— 


zionfr , 80n« ancora in tempo ^ I. • i 
ahimè !' è troppo tardi ... ma no , è 
troppo presto . . . aggiaose , versando 
copiose lagrime, e baciando la mano 
della Contessa , la qaale oltremodo ih« 
lenerita delle angoscio di sua figlia , pian* 
gera ella stessa abbondantemente . Ri* 
inanendo> in piedi vieina a Celestina 
riposava dolorosamente è suoi- sgnandà so* 
pra di lei con 1 ' anima straziata dagl* in* 
coerenti , ed interrotti discorsi che le 
sentiva proferire , e che credeva dettati 
dal delirio deli*' affikione andava, di 
tanto ' in tanto porgendole la mano per 
rholverl» ad> alzaru , la guardava- taci- 
ta , e la stava aspettando in atto di com* 
passione . 

• Infine intesero del movimento , e 
credendo che fosse il Conte che venisse 
di nuovo a ricercarne , Celestina alzani» 
dosi quasi con energiàt: siamo giunti al 
punto , diss* ella , non c più tempo di 
accctrarci , tatuo è fiaito.,. io vi sieguo^ 
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Kntran(f« nel salone , Celestina cad*« 
de sopra tma sedia pallida e tremante» 
S'Orméville sorpreso deU'aecoglienza fafr«' 
taglNal Come, non poteva indovinare da 
«he prendesse motivo di rimproverarlo co^ 
aspramente I giacché dal momento che 
si era presentato , il, sigw di ^ Lussiére 
non aveva cessato im istante di lagnarsi 
della- sua perfidia , e della sua ingrati* 
ludme .. D* Ormdville. mosso a sdegno di 
urf accusa tanto crudele pel suo cuore 
si ' difendeva con maggior calore edelo* 
quenza di qvi^ld , che lètto non aveva 
to' suoi giudici ; non si oltraggiava al* 
Jpra se non la sua sola riputazione ; ma 
presentemente era alla riputazione , ed 
al buon nome di Celestina cui faeevasi 
ingiuria.' 

t Appena la vidé.eomparire si avanzò 
sollecitamente verso di lei , roada** 
inigella'^ le disse, il 'signor Conte mi 
aecttsa ddlà bassezza la più infeme , e 
son eohtento di eredermi capace del piòì 
'detestabile abase delia sua co'nfidenza # 
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giunge perfino a supporre cfie sua figl^ 
sia stata complice della mia scelleragiue^ - 
Celestina lo guardava,, e tremava a miau* 
ra che awicihavasi il momento di ri- 
spondere - Ella proferì queste' parole 
con un tuono di voce cosi flebile , e<t 

» 'f 

intérrotto,. eh* egli. appena potè inten- 
derle i- D' Orméville non è più tempo- 
di fingere,, io ho tutto- conféssato—Eb^ 
bene signore ,. riprese' il' Conte , cose 
pe dite ’l continuate pure a far pom- 
pa della vostra virtù ^ della vostra de- 
licatezza > e de’ vostri primjipi'. Via, 
vantate ancora-, la vostra innocenza ! voi , 
avevate certanaente timore eh’ io noia 
fossi troppe disposto a ' perdonarvi ; m» 
non temete nnllat se il mio sommo' di^^ 
sprezzo è queUe che desiderate , vi ae^ 
certa che noir sarete delusa nelle vostra 
speranze» , 1 '.l. o- / . ' ■ ì 

Gli sguardi deir attonité d’ Ormów 
ville non potevano staccarsi, da Celesti^ 
na , e credendo d’ aver mal*’ inteso ^ 
volle aggiugnere ancora qualche parola^ ^ 
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ma vibrandogli nri cof^o 31 occhio 
fitltninante , lo fece rimanere interdet» 
to r nei conosdere^ tutta T estensione 
dell* immenso di lei sacrificio . ,Tra«* 
sportato i i entusiasmato siél ■ vedere ^ trii 
cèoismo ^ nn idisinteressei che disperaria 
'di 'poter giammai compensare dimen«> 
fico -ohe torse^stava per distruggere rom- 
perà del più trascendente amore , cad- 
de io 'gioocchioc colle braccia alzate al 
cielo <y ed esclamò con forzar gran 
Dio !f non nc sarò degno giammai ? . , , 
Celestina > ohe vide quanto poteva essere . 
dannosa questa > esclamazione , fóce un 
Éfiòto di’ spavento, ! dirigendo un far** 
tivo sguardo a sua padre ; ma fortunata- 
mente egH sì era voltato per andata in- 
cóntro al notaio- che giungeva in quel 
puntO'.i 

Appena fo sottoscritto il contratto , 
il signor di- LusSière osci ordinando che 
tutti si preparassero ’ per andare imme- 
diatamente alla chiesa» Non si tosto la 
Contessa si trovò sola co* suoi figliuoli ^ 
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ohe , alzaniiésì precipìtosaraenle , 8 cov^ 
rendo a sna figlia : mia Celestina , 
disse el|a , 'con tntta 1* eflfiisione della 
gioja f e della materna tenerezza ; mia 
bnona figlinola perdonami : io tua ma-* 
dte ,■ io- che ti ho allevata , che ho sem<< 
pie eonoscinto perfino il più. recondito 
'de' tuoi pensieri , la minima tua azione^ 
ho potuto crederli colpevole t. 

Celestina l'aveva già stretta fica* le suo 
braccia prima che aveste terminate queste 
parole , ella arrossiva , eé in quel roo-» 
mento le dava minor pena il timore d'es<* ' 
tersi tradita , di quello che non le desse 
raromariccr il vedere sua madre istruita del 
fiitto per sola opera del caso - Credi tq 
dunque ch'io non abbia tutto compreso | 
disse la Contessa ofTcendo la mano a d'Or« 
méville che la baciò con trasporto :< mie 
figlia ! figlinoli miei ! voi avete diffidato 
di me , di vostra madre ! ma non è 
adesso , non é questo il momento di rim^ 
pcoverarvi, sarà quando il Conte vi avrl| 
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perdonato thè mi lagner6 fortemente di 
voi. Essi si gettarono ambidue nelle sue 
-braccia ^ ed essa se li strìngeva entrambi 
^ seno , allorché furono avvertiti che 
da carrozza era in pronto; 

Quando giunsero in chiesa , il 4ìloDte 
-già vi ai trovava colle persone che dove- 
vano servire da testimoni. L'abbattinrento 
di Celestina si dissipò tosto che vide la 
aua sorte indissolubilmente unita a quel* 
•la di d'Ormd ville-, e pronunziò -colla mas< 
aima fermezza la sacra parola che la ren- 
deva indivisibile dal suo amante. D'Or- 
•mèville aU’opposto , confuso , tremante, 
arrossiva , e sembravagli impossibile 
d'essere tanta felice. Stringeva dolcemen- 
te la mano di Celestina , e le sne dita 
.tremarono nel porle 1* anello tmzialeé 
Tutti gli astanti erano -commossi, tranne 
il solo Conte , il quale credendo dovere 
-della sua severità e filosofia, il mostrarsi 
insensibile , considerava questo spetta- 
-eolo «olla più grande indifferenza « fred- 



7<s 

dezza. La buonaiCkwtfissa ÌA^eoe^, «ppeaa 
poteva travedere i suoi .bgUapIi a^oaglone 
delle , copione lagriine ohe ; successiva» 

meate' velavano .la sua vista. : 

»- 

Àllorcbè furono di ritorno trovatooó 

4 ^ 

HesOni che già li stava aspetundo nel sa- 
lone. Correndo esso .incontro a d'Ornié- 
ville , ed abbracciandolo con tutte le 
dimostrazioni .della massima compiacene 
ztL : mio caro amico , gli disse con gioja, 
io vi vedo finalmente tanto felice quanto 
. voi meritate di esserlo'; eccovi dnalmeò- 
■ te al possesso.' di. quella felicità che non 
ho cessato mai d'angurarvi. Ho da farvi 
due o tre .complimenti ; non è già chei 
.nella funesta, avventura ia cui vi siete 
trovato impegnato , io abbia .dubitato 
un istante della vostra innocenza ; quéste 
signore vi diranno quanto io mi sia sem^ 
pre occupato a tranquillizzarle • Io co» 
nosceva il cuore del mio amico , e l'ami» 
cizia, prosegui sorridendo e guardando Ce* 
lestina , l'amicizia procurava di consola» 
ré l'amotet D'Orméville rispose con tut* 

5 <*». •• • * 
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ìM la lealtà , e la schiettezza dell’ ani» 
ma sua a queste riprove d’ interessa- 
mento del suo amico « 11 Marchese 
Sembrava vivamente «commosso ,e felici- 
tava Celestina ■con tutta l’ espansione 
•del più. sincero attaccamento • , 

In quésto momento entrò il Conte , il 
quale - parve jin poco sorpreso e scon— 
'cercato nel vedere ivi il Marchese ; ma 
questi andandogli incontro colla più gran 
disinvoltura , lo prese per la mano , e 
stringendogliela affettuosamente , gli dis- 
se a mezza voce ; non saprei esprimervi 
quanto piacere io provo nel vedere che 
siete Eaalmente divenuto ragionevole. Il 
Conte lo tirò in disparte j e la Contessa 
unita ai giovani sposi si ritirò. 

L’ Ambasciatpre vostro cugino , disse 
il signor di Lussière con imbarazzo , 
crederà forse ... - Mio cugino è già 
partito alla volta d’ Italia ; voi ben sa- 
pete che tanto egli , che io , altro non 
vedevamo in questo matrimonio , che 
Va y vantaggio della vostra alleanza } poi-. 



vhè non av^endo , come d* Ona^ville -, It 
sorte d' essere amato da madamigella di 
ftossière , egli non si era ' presentai* 
ehe sulla presunzione , che il trattato col 
mio amico fosse disciolto ; ma appena 
abbiamo inteso quanto arevano cangia- 
to d’ aspetto le cose , tutto che ram- 
maricati di non poter pid unire la ro* 
atra alla nostra famiglia , abbiamo non 
ostante provato un sensibilissimo pia** 
cere, nel sentire che un fortunato ime- 
neo poneva finalmente un termine • 
tutti gli affanni che da troppo tempo 
afSigevano due giovani e teneri amanti 
pi ben fatti l'nno per l'altro: 

Il Conte voleva disingannarlo , e spie-' 
gargli qual fosse stato il vero motivo, ohe 
lo aveva indotto ad un cosi repentino 
cangiam«;nto ; ma Resoni non gliene die- 
de campo , poiché si licenziò rinnovan- 
dogli le sue congratulazioni sul felice ri- ‘ 
sultato degli avvenimenti che venivano' 
finalmente a rimetter Tordine e U pace 
nella d laj famìglia. 
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; Il sig* di Lussiire sj meravigliò mol- 
tissimo e fa eziandio un poco piccato, 
dèlia facilità con la foale Resoni ed il 
cugino SI «onsolavanp deiravvenimen- 
to che li privava d’ imparentarsi con 
esso lui . Essendosi egli preparato ad 
ascoltare lagnanze , dispiaceri, ed anche 
rimproveri , era rimasto molto malcon- 
tento di non ricevere invece che com« 
plimenti , e felicitazioni . Stava ancorai 
riflettendo al IVEarchése , allorché Cele- 
stina entrando , e tenendo d’ Ormeville 
per la mano , venne a disttarlo dalla sua 
meditazione . La Contessa veniva dietro? 
di essi , e tutti e tre mostravano d’es- 
sere estremamente imbarazzati e confusi.^ 
11 signor di Lussière vedendoli avan- 
zare verso di lui , sospettò subito chrf 
avessero qualche cosa d’ importante da 
commnnicargli ; poiché , a suo credere f 
quell’ entrata timida e trfalsicura al* 
tro non poteva essere se non se il pre- 
ludio di una scena tempestosa , e per 
dare a questa maggior importanza , rad- 
doppiando di gravità-, stavasene frctl- 

T.IF- 4 
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damenie sedato sopra la pici lontana 
poltrona , certamente a solo oggetto 
di dar campo ai giovani sposi di fare 
qualche passo di pia per av vicina rglisi • 

Là con una mano nel suo corpetto , 
e col corpo appoggiato sull' altro brac«> 
ciò f guardava con occhio severo il ti- 
mido corteggio f il di cui turbamento 
^ facevasi di momento in momento mag- 
giore . 

Dopo qualche istante del pià pro- 
fondo silenzio, padre mio , disse Cele- 
stina con voce tremante , eccovi qui di- 
nanzi i vostri figliuoli , ricusereste voi 
perdonar loro una colpa alla quale fu- 
rono costretti dal vostro rigore ? - Come 
signora ! cosa intendete voi dire ? Il 
tuono severo con cui pronunziò questi 
accenti sconcertò la Contessa assai più 
di Celestina : cosa mai non avrebbe pa* 
gato questa tenera madre , perchè fosse 
già trascorso questo terribile quarto 
d’ ora ! 

Celestina si era lusingata che suo pa- 
dre r avrebbe tosto intesa e che le 
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avrebbe rispàrmiato il tormento di fargli 
una eonfcssione per intero. Ah ! sventu- 
rata Celestina , che non dovette costarti 
reisere obbligata di riassumere il tuo di* 
scorso? Si danno certe circostanze, in cui 
la seconda frase è più dura a pronun- 
ziarsi della prima, ed allorquando ci 
siamo preventivamente lusingati d' essere 
interrotti , oh quanto è mai difHcile il 
proseguire ! 

„ D’Orme ville era lo sposo che voi 
medesimo mi avevate scelto , continuo 
essa ; alcune disgraziate combinazioni vi 
fecero cangiare d’opinione, senza però po» 
Wr influire sul mio cuore* Voi volevate 
unirmi ad un uomo eh io punto non co- 
nosceva , e che m’era impossibile d’ama- 
re ; non rimanevami quindi che un mez<* 
zo , colpevole senza dubbio , e che io mi 
rimprovero bèn aspramente ; ma io ... e»« 
sa si fermjò di bel nuovo , e guardand» 
suo padre, sembrava gli dicesse: per pie- 
tà risparmiatemi il tormento di termi- 
nare ! 
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n Cont€ Doh scostandosi per nulla dall' 
atsuDte si;i( graviti continuava } a bilancia*' 
re una delle sue gambe che teneva sali* 
altra appoggiata, figli indovinava perfet- 
tamente ciò che voleva dise sua figlia; 
ma avrebbe arrossito mostrando di cre- 
der possibile che si fosse osato ingan- 
narlo. Dall'altro canto la scena non sa- 
rebbe stata completa , se si fosse subito 
abbandonato ad un furore , che già du- 
rava fatica a rattenere. Era quindi risola-* 
to di lasciar terminare per intero a Cele- 
stina la parte del discorso, che non pote- 
va finire - Ebbene signora? le disse con 
tuono ancor più gelido della prima voi- 
ta-Ebbene? la debolezj» ch'ella vi ha con- 
fessata , altro non è che una finzione , 
gridò la Contessa , la quale non poteva 
più frenarsi , e che moriva dall’impazien- 
za di sollevare sua figlia. D’Orme ville , e 
Celestina gettandosi allora contempora- 
neamente a piedi del Conte , lo accerchia- 
rono con le loro supplici braccia ; ma 
egli alzandosi furioso , e sottraendosi bru- 
scamente a' loro trasporti , si soostò alta- 
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taiittteigrìdat}ido>logaTinatre vostro padre!, 
ed ! avete, potato credere eh' io vi avrei# 
perdonavo 2 ;*• Àh l padre mio ^ fate al- 
meno ehVm. soia sia 1* oggetto del vo-> 
]^otVÌsentimedto‘, del vostro^ rigore 5 
inon lo estendete &no a d'OrxDévJlle, egliì 
!& iimcicenteflo.sola ;,,io sola sono la rea ^ 
nono, ip oo^ei .chello, ha forzato . . . 

|i. è prestato a* vostri colpevoli disegni ^ 
iqnindi egli è vostro, complice , ed à 
agli occhi miei delinquente al pari di 
voi — Signor Conte in nome del Cielo!; 
ramme,ntatevi ohe voi stesso mi avevate 
promessa la mapo di vostra figlia, che 
voi mi avete eletto per suo sposo 

I 

IGI’ iniqui raggiri di qualche nemico ac« 
canito a perseguitarmi , dovevano don-' 
que spezzare i nostri legami , doveva io 
essere punito perchè era disgraziato? Ah! 
jnon ci private del dolce piacere di chia> 
marvi nostro padre ! non togliete a voi 
medesimo quello di abbracciare due figli, 
che , tnalgrado lo stesso vostro rigore , 
non cesseranno d' amarvi giammai - Sif 
Ignote l movetevi a compassione j disse 
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timidamente la Contessa , ’e ehe il miai 
compio - Àfìfè un bell* esempio ! S> 
. voi ancora signora ; allotqnando meco, 
'di concerto dov^reste discacciare -una^ 
iglia ingrata e disobbediente, òhe^^b#' 
àvQto' r ardire di contrariare lè^ mriée^'de' 
suoi parenti, voi vi collegate cod lei 1/ 
fiiO , signora , no , io voglio ohe" la 
soia condotta seri^ di -lezione a tatti i 
padri , e che il' mio rigore spaventi tal* 
ti i figli che fossero tentati d* itnitard' 
nn esempio ' cosi peroiciosò ,• In quanto 
a voi signore, che aV'ete^erédnto 'ba^' 
«tasse il solo mostrarvi^ per ' vincertni, 
avrete quanto tèmpo vorrete per Cono^' 
•cere , che non sono tanto debole qaaa^ 
to voi avete àvuto la bontà di pensare^, 
e che non è tanto facile i come forte 
credete , il rendermi la fà\^la del pnb^ 
1 ) lico . Io. converrò , dirò aozi io n)6« 
desimo , che sono stato ingannato ; ìnà 
dirò nello stesso tempo in qoal maniera 
yi ho paniti , ed ho pagato il devuto^ 
tributo alla paterna aatorità • Tot po*^ 
tete pure sino da questo ^ momento 
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ffarè B sttlbilim ore' H pare e 'piace ^ 
poiché fin tanto' che questa sarà la casa 
lìiia , non sarà mai la vostra • Andate* 
^ne pure:, -e d* ora. innanzi non-m*ii«b 
portanate pià^* col rostro pentimento^ 
come io'ri prontetto -4i = non istàncarri 
<00* thtei Rimproveri. ' ' 

' -l^tte ‘^^ebbe queste ultime parole ^ 
a* incamminò verso la porta $ ma Ge*> 
lestina scagliandosegli innanzi , e trat* 
tenendolo — No , mio padre , gli disse 
con tutta 1* espressione della tenerezza 
e del cordoglio » no , voi punto non( 
partirete senza prima aver detto a vostra! 
figlia che non 1* odiate . Padre mio ! 
senza di ciò , sono certa che costereb* 
le troppo a voi stesso * Lasoàatemi ^ 
signora , noi non siamo al presente che 
due persone estranee T una all* altra • 
ÌEcco colui che avete a me preferito » 
andate con lui , e eh* egli vi sia in 
luogo di tmtociò che gli avete sacrifi- 
cato • Voi avete voluto averlo in ispo>^ 
so , ebbene , sia pure cosi ; ma voi 
avete piii padre - Ah l io sono an^ 
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cor vostra figlia ; ■ e la sarò sempre ( EK^ 
la stringeva al petto , ed inondava di 
lagrime, quelle mani , eh* egli impie^-, 
gara ;a respingerla ) Padre .! perdonate $ 
ah perdonate jGiaiumairl gùmmai I 
non vi '.riuscirà rto , ■ non..-ri riusciràr:(U 
iTarmi un oggetto di derisione ! * e prò*», 
.nunciando quéste parole egli osci lai 
cibondo dalla camera • 
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.\^e}ettlna pallida , smarrita,, cadde ft» 
le braccia di d' Orméville ed abbrac* 
piandolo , con • tai|o qaeir ; acdpro ed 
eiTusione che l' infortunio permette aa* 
eora all’ amore : io non ho dunque più 
altri che te ! proruppe con voce lamen* 
tevole e spirante » La Contessa si av* 
vicinò ad essi , e stringendoli entoamc 
bi al suo seno figlia ! figliuoli miei ! 
disse loro con voce interrotta da sin* 
ghiozzi miei amici l restavi ancor vo* 
stra madre ! . . tutti e tre confondendo 

insieme le loro lagrime y i loco sospiri y 
si sostenevano , si consolavano e s’in» 
coraggi vano vicendevolmente • 

; D’ Orméville e Celestina domandando»^ 
ai reciprocamente perdono , sì accusava- 
no r un r altro d’ essere la causa dellc- 
jBomnnlloco sveninre- • £gli è per me: 

4 ** 
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che tu ftAi-ferdttto ^flA padirep ripete v» 
iuceasaotemente d'Orméville - Mio arai» 
co ( dessa rispondeva , pensa dunque 
ohe tu solo-mi restrf dorè' troverà io 
qualohe consolazione ^ se tu ancora vuoi 
tormentare il mio cuore ? . ^ D’ Ormd^ 
itille poiché il gastigd ci cólpisee ìnsie~ 
me, non * dividiamo la -colpa J Siamo 
puniti ' entrambi ? ebbene fummo en-» 
ttambi colpevoli- h Noi fummo ingrati-, 
tioi fummo delinquenti , e che o* importa 
tutto ciè , poiché lo siamo 1’ uno all' al- 
trd / ... Ah madre mia t perdonate ^ 
delirio di vostra figlia t . , . 

La Contessa non aveva più. la forza di 
proferire una parola ; iti preda alla pià 
straziante" situazione , essa vedeva l' im- 
menso dolore della suà ©ara Celestina, 
comprendeva 'quanto fosse violenta 1» 
sua passione per d’ Orméville , li com- 
piangeva ambidne , piangeva ed avreb- 
be ben volentieri data la propria vita 
per la felicità de' suoi figlinoIL 

La vecchia Bruna entrò , e venne a 
Aire qualche parola all’ orecchio della 
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signora di Lnsiière , la > quale si alzò* 
olgendo gli occhi al Cielo in atto d’im- 
plorar forza ed assistenza , abbracciò' 
anche una volta Celestina , strinse 1» 
mano a d’ .Orméville , ed asciugandosi le- 
lagrime uscì lentamente dal salo^ne .■ 
S' Qrméville vivamente agitato » passeg» 
giava a gran passi , siedeva vicino a su» 
moglie . , di tratto in tratto la stringev» 
foa le sue braccia pronunziando qualche 
parola interrotta , indi balzando repen- 
tinamente in piedi sì scostava,oome rim> 
provemndosi il trasporto che a lei lo* 
aveva guidato ; un momento dopo si rw 
volgeva , fissava i suoi sguardi in quelli- 
della sua sposa , si provavano entramlif 
a sorridere ; ma invece amare lagrime 
sgorgavano contemporaneamente dalle 
loro palpebre . Durava già da gran tem— 
pe questa loro crudele situazione, alloi>- 
chè videro giunger Resoni, il quale ap-^ 
prossimandosi a loro , li contemplò* 
un istante oon aria di commiserazione „ 
indi sedendosi vicino a d’ Orméville 
fsclamò con la massima commozione:: 
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ah ! 'perchè it Conte non poè redervci 
in questo momento ! < per quanto egli 
sia irritato , sono certo che il suo ri- 
gore non , reggerebbe : all* aspetto di 
questo doloroso spettacolo . . • Non 
potè proseguire , poiché le lagrime gli 
troncarono gli. accenti . Gli giovani spo> 
si nulla risposero , ed< appena fecero ai— 
.tenzione all* amico , il di cui discorso 
altro non fece che rappresentar loro ptfi 
al vivo r immagine del proprio infortu- 
nio • Eglino rimanevano immobili , ed» 
loro soli sospiri annunziavano che an- 
cora esistevano.. 

Egli è d'oopo togliervi, per cosà dire ^ 
a voi stessi , riprese il Marchese dopo 
uu istante di silenzio^ voi- soffrite trop« 
po stando 1* ano vicino all* altro , ed io 
devo in questo momento adempire al pe- 
noso dovere che 1* amicizia m’ impone • 
Venite prosegui egli alzandosi da se- 
dere , e prendendo pel braccio d* Ormé- 
ville , venite , chi sa che da qui a qne<* 
sta sera non nasca qualche cambiamenti 
nella vostra, situazione. 11 Conte esce 
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4n* questo punto da cas'a mrfr , la stra col- 
lera è al colmo ; ma io oon credo anco» 
ca impossìbile il disarmarlo-. Noi ne 
verremo a capo , si , ne verremo a ca»> 
po . ÀUorquando con una- sola' parola^ 
può rendervi félici , spero che non vor- 
rà renderci ttiùi> sventurati . Tenite » ve- 
nite, mio caro amico, voi sapete' da mol— 
Q tempo che il mio onore è fatto per 
intendere il vostro, noi parleremo de^ 
le vostre pene ; ma non ne parleremo- 
ohe a solo- oggeKo di trovarci nn ri- 
medio-. 

D' Orméville si lasciò strascinare dal’ 
Marchese , 'e Celestina fu in certo 
modo quasi contenta che la lasciasse . I 
suoi propri tormenti straziavano di già 
tanto il suo cuore ^ . . . era poi troppo ^ 
per l’ anima sua abbattuta , il dover so- 
stenere ad nn tempo il- suo dolore, e quell" 
lo del suo sposo. Celestina s'incammi. 
nò tristamente verso la porta , e passan- 
do avanti alla sedia a bracciuoli , su cui 
era sedato il Conte , allorché aveva con 
tanta e si crudele, severità respinta la 
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gaflavA V J(> ;vi repUco , sigierà » di— 
qjciesta persona K^che non vi è ,aItrQ> 
mezzo per placare il Conte ; jenza .d» 
o f j^gli é irrewooaliilmeBte determinato* 
;a non sofifrire che vostra figlia rimanga^ 
niteriorraente con voi - Ah ! eh* e già 
parli , disse fra se Celestina , eh* eglà 
ordini f per qnanto severi possano esse- 
re i suoi comandi egli vedrà se io* 
sono docile e sommessa — Ma , riprese’ 
la Contessa , ciò eh* egli domanda è una> 
vera stravaganza , c non saprei chi potes- 
se avergliela suggerita ) egli è certo* che? 
questa idea non è sua. - Ignoro, signora , 
quali siano i motivi del signor Conte }. 
ma tali sono le sue intenzioni , e voi do* 
vete disporre vostra figlia ad adempirle — 
Povera creatura ! qualunque cosa^ sì vo^ 
' glia esiggere da lei , io garantisco anti-r 
cipatamente^ch'èssa si sottometter^ a tuttO' 
per disarmar lo sdegno di suo padre— Ala 
madre^ madre mia!':quanto conosci bene la 
tua figliuola f' disse sotto voce Celestina — 
Ella é tanto dolente , tanto pentita , conp 
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•inucr tà Contéssa- j cHc mi ft preti'. E sùò 
padre pti^ non ' èsserne inteneritb f-* ! • 
( qui Celestina senti- piangere sua madre-, 
cd ella stessa piangeva più. amaramente-)- 
- In' fine signora , riprese TeSflraneo, che 
«'accorgeva delia deboiezza dèlia signore 
'di Itussiére , si avrebbe un gran torto se 
sì accusasse il signor Gontè di troppo ri<» 
gore , poiché s'egli volesse prevalersi di 
tutta la sua autorità , nou sarebbe nien* 
te impossibile il lare annullare il matri- 
monio - Ah ! s’eglì ama sua figlia , se ama 
sua moglie , gridò la Contessa con una 
straordinaria energia , eh' egli si gnardi 
bene di concepirne soltento l'idea f Ce>* 
lestina gli ha di già fatto vedere tutto ciò 
che ha avuto il coraggio d'intraprendere 
per essere unka a d'Ormé ville , e se il 
Conte vuole tentare di spezzare que’nodi^ 
che tanto le costano , essa è capace di tut» 
to. Signore, io conosco il suo cuore, 
essa è capace di tutto - Non vi spa* 
ventate punto , signora ,' il vostro sposo è 
ben lontano d'appigliarsi- a mezzi violen- 
ti, ma è stato gravemente 'ofieso ) ha il 
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4jritto di paD>re,« Celestina non po- 
tendo reggere, d'avantaggio^ slanciossi pei^ 
correre nell' appartamento di sua madre • 
onde siq>plJcare rincpgpito di farlo-, notta 
il sagtificia che su,<> P^dre esijggeva da lei» 
7otto ciò che aveva inteso le. aveva ol^ 
tremodO ; [^esaltata-, la ^intasia, i discorsi 
della Contessa erano - scolpiti a caratteri 
indelebili nel .sno cuore , ed ardeva dal 
desidero, di attestarle il suo amore , e la 
sua ncoposcenza. ^^venturatal essa aveva 
.U0PP91 cpphd^P nelle sue forze , ma tuU 
ìtala sua fermezza spari .'nel vedere l'estra* 
neo , a cui orasi determinata di chiedere 
^ual fosse il tenore della sua sentenza j 
ma la domanda ^ .le preghiere che si era 
pi^posta d'indwzzargii spirarono sulla 
jSue labbra y poiché ravvisatolo appena ^ 
$1 di lui aspetto l'agghiacciò, talmente, che 
ipadde sopra una sedia ^mobile , ed im- 
mersa in una specie d'insensibiltà.'L'estraf* 
neo, attonito tanto della vivacità con la 
^ale era entrata , che dell' oppressione 
'da cui era stata ,ad un tratto sorpresa, si 
ritira senza che la , Cpnte^ pensas^ peg*- 
pure a tauenexlo. 
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Celestfnà tornàntlo in'sè/e geuati^o-^’ 
ai a piedi della znadre , le disse abbrae** 
ciandolà : madre io ho tatto inteso » e vi 
«ingrazio che abbiate reso giustizia a vo^ 
atra figlia ; ( la Contessa la guardò ooì« 
aorpresa ) poiebè'siete voi, riprese , €e<* 
testina quella che è incaricata diannun* 
ziarmi la volontà di mio padre , solleei* 
fatevi a parlare , e ditemi ciò ch'egli at-> 
tende da me » „ Zio , figlinola mia , na,' 
•gli stesso ti fòrà nom oiò che vuole dà 
tè: Kon «pena à'me,W, non spetta a mé 
il tormentarti ancorai e chi resterebbé 
adttn^pfis j^r alleviar le tue pene , per 
«icfeverné la confi^denza, e per conso* 
Sarti , se ài volesse mettere tua madre an» 
«ora nel numero de* tuoi persecutori 1| 
io sarò nnllameno' ièdeie alla mia paro* 
la , fao’-pròmessó dì consigliarti a sotto* 
inettè^i alle leggi che verranno iinpo* 
até: mià 'Celéstinà ' non le ricnsace , % 
tua madre quella che te lo domanda ! sé 
tu dicessi un no , saremmo divise peé 
tempre e non mi ai lascerebbe piò. spe* 
«an^ ^ vivere eon ie» iTno padre 
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velgiNi la vita col suo rigore', ahimè : gli 
acerbi miei mali forse l' abbrevieranno 
Kicoserai tu di rimanere con me , di ri*/ 
' cerere nel tuo seno le mie lagrime , il' 
asió'ultimo respiro? na, mia Celestina^ 
mia cara e>bùbna'' figliuola , no , il piànto^ 
che versi 191:* dice che fti ami ancora 
tua madre ^ f 

. Stettero entrambe un momento in si» 
Xenzio 'j ‘ indi riprese^ la Contessa — Tnn 
marito sarà forse meno disposto alla 
«òmmtsàione , <non è' 'mio figlio egli ; 
ma ti' ama Celestina , e tu gli chiederai 
la t^ita di tda madre' » Ah madre ! non 
gli siete voi forse tanto cara che a me 'i! 
'Ah ! vi rispondo del suo cuore , quan- 
to del mio . Egli sarebbe indegno della 
mia tenerezza , se noti nutrisse gristes^ 
fi ‘ miei Sentimenti per Voi Siate sen—' 
za timore , ì vostri dué figli darebbetd. 
volentieri la lòrO esistenza , sé loro ù 
chièdesse , per conservare la vostra* 

D' Orm^ville ed il Marchese ritorna**' 
tono ‘molto tardi * D' Orméviile mostra* 
yàsi meno agitato ; ma la sua uistezza 
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sembrava ivplfc '-'tétr» Celestina era 
pitziente di riiccóhtargli ciò eh' era av« 
yenaù) j ma lil" Marchese. raddoppiando 
vhrso. di lai di premare , e > di atten<->- 
ziohi . nòà lò'-laseiav'a un istante . . Ce«< 


lestina procurava di rfargli 'capire» che 
aveva' qualche edsa d.' importante de 
communicargli ; ma egli,, naostrando 
di non rimarcare alcono de' suoi cenni ^ 
continuava la sua conversazione coll' e* 

QUeO • , i v.t. * ! 4. e . I 

** 

: Si faceva intanto'^ on :mpto straerdi-# 
Inario. in tutta la^casa ,.le genti del Conte 
seodbravano molto afi^ocendate nel tra* 
Sportare bauUi , e ..caricare ona carroj»-r 

za • Celestina tremava considerando tut*« 

!.. * ' • * 

ti ' questi preparativi , ed il contegno dji 


sua nSadre non era punto atto a confoc^ 
tarla ; .Vedeva questa agitata ed affliti 
ta , rimarcava i ^diversi sentiménti che 
dipiogevansi successivamente sul . di lei 

* 'f •<» .» 

volto , in una parola sembravale ohe 

% ^ ^ JL r t 

- a V .J 

tutti coloro che le ' stavano d' intorno 

♦ * <• »f» f % ^ ' 


av esseco un* aria mesta , e forzata . IiS 

^ • * 

, pareva che tutto concorresse per torinen!i 

” ■' -* - * • • - '-.ri ,T' , . . Jt 
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tarla, ed inatnersa nella piA crudele 
incertezza non sapere su qual’ ofgetto 
fissare i suoi sguardi , e le sue idee . 

Finalnente il Marchese usci , e Cele- 
stina già correva a d’ Orméville ; ma il 
Conte che sopraggiunse nel medesimo 
istante non glielo permise , poiché ' an* 
tiientata immobile rimase alla vista del 
padre , il quale passandole accanto sen'< 
za guardarla , ed inoltrandosi con passo 
grave sino alla estremità della camera , 
si pose a sedere su quella medesima se- 
dia a bracciuoli che aveva occupata poi^ 
ehe ore prima . La Contessa fece un 
movimento per accostarsegli ; ma un di 
lui gesto imperioso 1’ arrestò • Celestina 
riavutasi dalla prima sua sorpresa volle 
parlargli , e gettarsi a suoi piedi . . . • 
un nuovo gesto accompagnato da un 
fulminante sguardo le imposero silenzio* 
Smarrita , delirante , rimaneva essa in 
piedi nel mezzo del salone esitante , e 
muovendo le labbra senza che ne uscis- 
se alcun suono , vacillando , e col viso 
su cui eranvi espressi mille contrarii 
effetti . 
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CAPITOLO XIV, 



X3 Ormeville, il quale non si era ancor 
mosso dal posto dove lo aveva lasciato, il 
Marchese , non potendo mirare senza 
sentire la più crudele agitazione , sua 
moglie in questo stato di orribile crisi , 
corse repentinamente a lei , e prenden— 
dola arditamente fra le sue braccia, la 
portò sopra una sedia priva di forze e qua* 
si svenuta. La Contessa la soccorreva tre- 
mando , e guardando dì tratto in tratto 
suo marito. Scosso dal repentino movi- 
mento di d'Orméville , il sig. di Lussière 
lo considerava con aria attonita, seguitan- 
do a conservare un tetro silenzio che 
nessuno aveva l’ardire di turbare. Cele- 
stina incoraggìta , rianimata dal suo spo- 
so si riebbe poco a poco , e procurando 
di raccogliere tutta la sua fermezza, aspet- 
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tara tremando che sap padre aprisse la 
bocca* 

Il Conte vedendo che sua figlia 
ùtato di poterlo ascoltare ed intende—, 
re , ergendosi mae^samente sul suo segt. 
giolone , pronunziò le seguenti parole 
con tuono austero ed imponente . Voi 
pretendente , signora , di non aver avu- 
ta r intenzione d’ oltraggiare 1’ auto- 
rità paterna , e dite d’ esser pronta a 
sottoporvi a tuttociò eh’ esìggerò da voi;, 
voglio pur anche aver la bontà di efe- 
dere che , trasportata da una cieca pas- 
sione , non abbiate punto calcolato qual 
fosse la bassezza e V indegnità della ^ 
vostra riprovevole azione • Avrei in 
fatti dovuto credere che madamigella di 
Lussière non potesse giammai avvilirsi • 
degradarsi) e se . • • - Di grazia j si- 
gnor Conte . * . — ISion m’ interrompete 
signore , non parlo con voi ; sovver- 
tendo il cuore di mia figlia , voi non 
mi avete già tolti i mei diritti sopra 
di lei . . • Io acconsento dunque , si- 
gnora) a riguardare la vostra colpa 
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Botto r aspetto di un momento di er«' 
roTe ; ma non rinuozio punto, al di<- 
ritto di punirla - Ordinate , parlate pa»^ 
’dre mio , la' mia obbedienza vi proverà' 
il mio pentimento - Il vostro fnatrimo-' 
mio è nullo a miei occhi , e lo sarebbe 
fors' anche a quelli della legge ; ma io, 
rispetto troppo ciò che devo a me mede- 
simo per invocare il soccorso delle pub-^ 
bliehe leggi contro colei , che non deve 
aspettarsene se non dall'assolnta mia vo- 
lontà . Voi mi avete carpito un con-' 
senso , che non mi conveniva d’ accor- 
darvi ; ma vi rimane ancora un mezzo 
onde provargli eh' è realmente da me 
solo che volete ricevere il vostro sposo, 
sta ancora in voi rendermi 1' arbitro . . 

- Non proseguite , interruppe vivamen- 
te Celestina , là vostra figlia ritorna 
con gìoja sotto 1’ assoluto vostro potere, 
essa non ha mai cercato di esentarsene ^ 
No padre mio , non ho giammai prete- 
so di oltraggiare la vostra autorità . Il 
rigore con cui avete creduto dovermi 
trattare , spingendomi alla disperazione. 
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mi ha. '.tolta la foirza di . sottomettermi 
a quello. Si f Io confesso, ho osato tutto^ 
per unire la mia sorte a quella di d'Or» 
niéville ; ma noii voglio esser di lui , maK 
grado la vostra volontà. Io non voleva se 
non togliervi il crudele potere di legar- 
mi ad un altro » ISTon ho potuto avere 
il coraggio di sacrificare un sentimento 
dal quale dipendeva la mia vita $ ma 
avrò la forza di rinunziare a d' Ormd— 
ville sino . a tanto che voi stesso noa 

10 qualifichiate del nome di vostro figlio^ 

11 mio cuore , i miei sentimenti , la 

mia esistenza tutto è suo ; egli sarà il 
mio amante sino all’ ultimo mio respiro; 
ma non sarà lo sposo mio , che allor- 
quando le vostre paterne labbra avranno 
benedetti i ' nostri giuramenti . Possa 
ah ! possa il sacro , e solenne impegno* 
eh* io prendo in questo momento a 
vostri piedi , disarmare uno sdegno che 
lacera , e strugge il mio cuore ! possa 
egli provarvi che vostra figlia non avreb* 
he 'mancato giammai a ciò che vi dove- 
va , se alcune disgraziate e terribili cir- 
T. ly. 5 


f 


9 * 

costanze , non -ve 1* avetsero a forza 
ttrascinata e costretta • 

11 Conte meravigliato oltre ogni cjre'- 
dera dell* energia con cui Celestina ave- 
va pronunziate queste ultime parole , la 
contempi un istante senza parlare ^ 
Benissimo , disse e^i alla fine , questa 
sommissione mi prova che scorre ancora 
nelle vostre vene qualche stilla del 
sangue de' vostri maggiori . Accetto la 
vostra promessa ; ma non voglio in- 
gannarvi : non vi rendo punto la mia 
amicizia ; altro non vi rendo che la 
speranza di ottenerla . La nostra intiera 
riconciliazione dipenderà assolutamente, 
ed esclusivamente da me . ilTi permetto 
itkanto di convivere con vostra ma- 
dre , vi permetto di abitare in mia ca- 
&a ; ma d'Orméville non deve punto 
lusingarsi dello stesso favore , nè della 
medesima dolcezza da parte mia • Egli 
non è che uno straniero riguardo a me , 
quindi non dobbiamo aver nulla di co- 
mune fra noi , ed anzi ordino a voi 
d' impedirgli che si presenti giammai a 
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me %naiizi . So parto- all' istante per 
r armata , sa il Cielo quando ci ritro«> 
yeremo di nuovo ; ma riflettete bene 
ehe se mai ardiste mancare ai vostri'^ 
jgìuramenti , voi oggi avete veduto il 
^padre vostro per l' ultima volta - } 

Il signor di Lussière s'kicammio6 per 
tiscire f Celestina correndogli dietro lo 
rattenne , e volle abbracciarlo ; ma egli 
respingendola senza collera : signora , 
le disse , voi non siete una mia nemioas 
ma non siete ancora mia figlia . . . Ce- 
lestina bagnò di lagrime la paterna sna( 
mano, e sospirò profondamente. Il Contei 
rivolgendosi poscia gravemente a sua mo- 
glie , le disse t voi potete tenere vostra 
figlia presso di voi ; ma che non vi ven- 
ga giammai in pensiero d'intercedere pec, 
lei , e ripetetele bene, ohe- scrivendomi 
•Ha stessa, sarebbe anche peggio, poiché 
non farebbe che- protrarre l'epoca in cui 
■ai sari a grado di perdonarle. Ciò dicen- 
'do usci , e ben presto s'intese il romor-e 
del suo legno che si allontanava. ; 
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ÌA Cotitcssa , cd'i gtovaiii sposi mtaro- 
«0 un istante abbattati , avendo ognuno 
idi loro sufficiente materia da riflettere» 
jCelestina aspettava che suo marita rom- 
!Ì>esse il silenzio ; ma d’Orme ville era a 
tal segno sbalordito di tutto ciò che avc^ 
Tra vedutò , le sue idee erano cosi poco, 
d'accordo , e le sue facoltà talmente scou* 
■yolte , che non vedeva sua moglie, e non 
.conosceva sé stesso» Celestina spaventata 
'dal suo aspetto- pensieroso e distratto , 
credendo nel tempo stesso ch’egli raccu»- 
sasse tacitamente per essersi impegnata col 
fiadre senza il suo consenso , congiunse 
le sue mani , le sollevò al cielo , mandò 
un soffocato lamento , e gettossì sul seno 
materno gridando t ah madre ! non ho 
più. altri che voi, poiché d’Orméville ai^ 
«ora mi abbandona ! 

Questa esclamazione scosse d’Ormdvil- 
le dallo stupore in cui era immerso, cor— 
se a sua moglie, e stringendola fra le sue 
l)raccia : io non più amarti , le disse con 
trasporto , non piò amarti , quando qde« 
sto momento ti rende ancor piò degna 
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diell» fiiia ammirazione ? Il tao caore, la. 
4aa- mano sono mia proprietà cosa- ma» 
potrei’ desiderare di pià?: il sacrificio che 
ta hai avuto il coraggio di farmi-, non ti 
dà egli forse'il diritto' di disporre della 
mia vita ? non sei ta la sovrana . di tatti 
i miei' desideri di tatti i miei affètti ?’ 
di'sltronde -non. tocca forse a me di.sof* 
frire per- disarmare- là collera, di tao pa» 
dre il quale non è- irritato.con te ^ che- 
pel solo motivo^ d'avermi troppo- amato?- 
Siiestendà- .pdre tutta la< saa- severità ,so<» 
pta di noi e. ci: pueisca maiCgli non. po« 
trà. togliermi l'amore dì Celestina ed -ioi' 
sarò felice per sempre-- Miei- fi^i , pro- 
ruppe- la Contessa-, miei carì.figli ,. vostro» 
padre si placherà^ vi perdonerà, egli com- 
prenderà', che è bempiii dolce, più' sod— . 

disfacente il far parlare- dì sé per la suai 
sensihiltà , che pel suo: rigore.. 

- D’ Ormé.ville- passava le intere- gioma-- 

* 

ta con Celestióa- e la> Cóntessa ; ma*, 
qaanto però era mai.per loro penosa la se- 
parazióne della sera Egli si dileguavai 

aotrentq: sànzà! dir nulla tomeva sua mo^- 

« ^ 


hOlt 


glie y temeva se stesso , esequalbhe vo^ 
W un turbamento invincibile amareggia- 
va 1* anima sua., se era angustiato da 
uua. molesta inquietudine, che-non potes* 
se cacciare , egli fissava i suoi sguardi in 
quel medesimo posto ove aveva veduto 
Celestina a piedi di suo padre, ed- al- 
lora la rimembranza deirimpegno ch'es- 
sa- aveva contratto riaflacciandosi alni 
in' modo doloroso ed'acerbo , un freddo 
mortale agghiacciava il suo cuore , ritor- 
ceva io sguardo , ed il fremito della di- 
sperazioné suooedeva alla dolce- palpita- 
zione dell’ amore . 

~ IMei momenti di effervescenza poco co- 
sta il sottomettersi alle condizioni le pi(z 
rigorose , anzi più il sacrifizio è crude- 
le , più si trova piacere nel determinar-. 
visi; ma quando sopraggiuoge la riflessio- 
ne, quando la calma subbeutra aU'ardorO! 
dcir entusiasmo , quando il onore av- 
vezzo già< alla gloria di vinoere , non puòt 
più abituarsi al continuo tormento di- 
co mbattere , il rammarico ed il' penti- . 
zacntO' sì presentano incessgDtemente 


Dtgitized by Googit 



tì^'DOshro- spirito' , tf'sbno- tanto' pià cru*- 
deli a cagione di quella specie' di -falsa 
vergogna che oi vieta di raahifestarli.' Noi 
vogliamo naostrare d’essere sonamessi, ap» 
punto nel momento che siamo piit' ton- 
mentati • dall’ impazienzai ; fingiamo ras-* 
segnazione , nel mentre che il piu delle 
volte siamo lacerati da fieri interni con- 
trasti'. Ecco la natura del cuore umano^ 
ed ecco appunto qual* era la ' situazione 
di d’ Ormévilie . 

vITedendosi unito a Celestina , gli sem- 
brava da principio di non aver più nulla* 
^'desiderare , nulla a temere , aveva cre- 
duto tutti i'snoi voti-esauditi , e sod- 
disfatto del -titolo di sposo , il suo cuore- 
non aveva bramato che la dolce certezza* 
di poterla amare senza ostacolo; a pri- 
ma vista- aveva unicamente- calcolato ohCf; 

Celestina non sarebbe mai stata di un al— • 
tro, 'senza riflettere ch’ella stessa-dall al— ■ 
tro canto - giurato aveva a- suo- padre di- 
neppur esser sua • Per co tal* modo egli* 
aveva veduta la sola felicità , .senza cal-^ 
celare le privazioni-. A poco, a poco tur» 



>oi 

bandoaii la calma, del vero amore , eglii 
più. non provava vicino a Celestina quel» 
le pacifiche delizie-, delle quali da prima, 
aveva gustato tutto T incantesiino ». Pre- 
sentemente egli non la riguardàva' più. 
sotto l'aspetto di un'amante rispettata , 
di cui sarebbe stato- un. delitto il tradire- 
la. confidenza sì ricordava..òhe dessa era 
sua nu^lie , e questo tìtolo già: tanto de- 
siderato , questo titolo che gli era sem<*- 
brato il colmo della felicità , eragli dive-- 
nato, per cosi dire , un peso^ diffi»- 
cije a sopportare 

in vano voleva, d' Orméville scacciare* 
lungi da s^ il pensiero, di - nnai promessa-, 
cho comperava a. detestare : questo ' im- 
portuno. pensiero- lo. tormentava. « colla' 
più intollerabile- perseveraoaa-.; Egli piùi 
non. ardiva' mirar Celestìiia in. volto-, gli 
sembrava: che- un. abbiSsa sparentevole li;- 
diégiuogesse-, che ferree « pelati catene* 
If iscostassero- con violenza, l'nno dall' al- • 
tr»: rispettava, egli i'< di; lei giuramen- 
ii;. ma il mal' umore che gli. cagionava- 
no si esrMmdeva perfino sopra quOlla* che; 
li. aveva pronunziati*. 


Digitized by Google 



io5 

Più Cèlestlba si 'mostrava tenera e 
premurosa 4 più egli sembrava combat- 
tuto f e più cercava sfuggirla : trascinata 
.dal suo amore, ella si ostinava maggior- 
mente ad inseguirlo e perseguitarlo . Cie-. 
ca Celestina ! troppa modesta , troppo 
innocente per pensare .che , lungi dalP 
essere un refrigerio alle sue pene , le ca- 
renze che tu gli prodigavi , altro non 
eraqp che un divorante veleno , che 
accendeva il suo sangue ; instancabile 
nel ricercarlo , punto non comprendevi 
che ogni sguardo , ogni sorriso , ciascu- 
na delle tue parole , era un fuoco distrai' 
tote che maggiormente lo consumava . 

Qualche volta coma fuori di sè stesso i 
con un movimento involontario e re- 
pentino la respingeva dalle sue braccia „ 
allorché essa gli si accostava per abbrac- 
ciarlo , indi per un moto ancor più na- 
turale e subitaneo I la stringeva contro 
il suo cuore, rivolgendo altrove lo sguar- 
do neir atto stesso che le indicizzava la 
parola • Essa taceva , piangeva tacita- 
mente ^ e queste lagrime ardenti e cor- 


DIgitized by Googlc 





io6 

rosile c«det>({i» suHe tnani <K d’OrméVil» 
le , penetravano sino nel fóndo dell* 
anima sna , e s-' introducevano , per co- 
si dire f perfino nello sae vene .. Egli si 
alzava, fuggiva saa moglie nei momen- 
to, in cui an potere invincibile le sfasci” - 
nava verso di lei . 

Si avvicinava intanto il momento di 
andare al campo , e d'Orméville do- 
veva ben presto partire ) ma questa 
terribile separazione, in kiogo di spaven- 
tarlo , la riguardava' quasi come un for- 
tunato evento Guardavasi bene di 
farne cenno a Celestina ad oggetto di 
risparmiarle un anticipato dolore , . e se 
qualche volta, essa gli manifestava de* 
timori rapporto alla sua partenza , d' Or- 
iné ville ne parlava come di'Cosa inoerui 
e lontana, di modo che la vigilia stessa^ 
nel momento in cui erano già' allestiti* i 
baulli , ed. ordinati Icavalli , Celestina 
Ora persuasa di aver ancora molti giorni 
da passare con. lui . 



Fin9 del FolumeU^,. 
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Nihil obstat 

Joseph Ant. Guatimi Censor Philologus,: 
Nihil obstat 

Ex Conventu S. Augastiai eie Urbe die 
Blartii 1826. 

F. Thomas ArdoUni Pfoc. Gen. S. Rm 
Congr. Consultar Censor Theologus. 
IMPRIMATUR 

V, Th, Dom. Piazza S. P. A. Pro - Mag.' 
IMPRIMATUR 

« 

J. Della Porta Patìr« Constant Vicesg. 
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